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Il (Campionato italiano di football 

La partita disputatasi domenica scorsa a Torino fra le prime squadre della Juventus e della Pro Vercelli, si chiuse con esito 
nullo, nessuna delie due squadre essendo riuscita a segnare dei goals. Quest'istantanea rappresenta i vercellesi, in difesa della propria 
porta, in attesa d'un calcio d'angolo accordato ai juventini. 

(Fotografia cav. Zpppis - Torino). 
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CHÀSSIS DA TURISMO: 
da 1 4 a ISO H P , a 4 e 6 cilindri 

TIRI INDUSTRIALI: 
Camions - Omnibus - Furgoncini - Carri Pompieri - Ambulanza - Motori industriali 

Gruppi Motnri por canotti da 14 a 3 0 0 HP - Motori por Aviazione. 

La Trionfatrice 8 I Motori " ITALA „ nei Concorsi Governativi 
tlei Raid echino"JP(iridi >< 

delle Corse Automobilistiche dimostrarono di consumare dal 30 al 35 % meno 
più importanti. 8 di combustibile in confronto di tutti i concorrenti. 

Esclusiva di vendita per l'Italia: Società Anonima FARRRE e GAGLIARDI - Milano (Capitale L. 2.500.000). 

TALA 
F I C H T E L < & 8 A C I 1 J S - S c h w e i n f u r t a . M . 

L_a p i ù a n t i c a e p i ù i m p o r t a n t e - f a b b r i c a d e l M o n d o 

PRODUZIONE GIORNALIERA I>I 

IZS00 Cuscinetti a sfere 
DI COSTRUZIONI DIVERSE 

Por richiesta rivolgersi al Rappresentante por l'Italia con DEPOSITO 

ENEA ROSSI - V i a B r a m a n t e , 29 - Milano — W C,&\a\oqW.Ve "Prospetti. SraUs 

Magneti Um H. ( U n t e r b e r g & H e I n i l e ) 
i più SEMPLICI - i più ROBUSTI 

i piti PRATICI - i più A BUON MERCATO 

Vincitori dei migliori premi nei 1909 . 
«..«.»« 

COMUNICATO: Sigg. Unterberg & Helmle, 
Ho il piacere di avvisarvi, che la nostra Vettura Turicum n. 22 si è classificata Prima nella 

Corsa del « Reliability Trials » organizzata dall' AUTO dal 5 al 19 Dicembre 1909. La vettura era 
munita di un Magnato della vostra Casa Um & H. ad alta tensione, il cui funzionamento è stato 
perfetto sotto tutti i rapporti. Gradite o Signori i miei sinceri saluti. 

l'Ammistratore Delegato della Società TURICUM di Parigi: firmato RAMBERT. 

e Deposito p e r l ' I t a l i a : Sig. Leopoldo Ferraris - I - Torino 
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Il rotante completo. 

The Electric & Ordnance Accessories C° Ltd 

" T i m k e n „ R o l l e r B e a r i n g 
Continental Department 

28 & 32 VICTORIA STREET, Westminster, S. W. - L O N D R A . 

A g e n z i a p e r l ' I t a l i a : 

T H E B A T E 8 T T B E C » E ' » - M i l a n o - V i a V i t t o r i a , 51. 

VENI - VIDI - VICI 

11 rotante TIMKEN 

I pneumatici dell'antichissima Ditta 

sono fabbricati con tanta cura e con materiali 
così scelti\ che il loro maggior costo è largamente 
compensato dalla maggior durata, elasticità e 
scorrevolezza. 

Limited 

di Leicester 

Sopporta una SPINTA LATERALE UGUALE AL CARICO. 

N O T E V O L E E C O N O M I A D I L U B R I F I C A N T I 

Per 
A u t o m o b i l i 
C a m i o n s e 
O m n i b u s , 
M o t o r i d'ognisorta 
e C u s c i n e t t i . 

è registrabile durante e dopo l'uso 

ha una forza di resistenza SENZA RIVALI. 

Livello PERFETTO e PERMANENTE dei rulli. 

Coni, Gabbia e Rulli uniti. 

La perdita cagionata 
dalla frizione è ridotta 
ad un quarto per cento. 
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MBRCHEPERXIELOCIPEDI 
K S k ì ed Automobili-

H(DECALCOMANIA EDI M E T A L L O 

f i f t j * G . DIDC7fS£=. 
L l U f c j M I L A N O - V I A V I G E V A N O - 3 2 

Ruota «I Q T E D N C V 
Ausiliare i l 1 L i l i b i t y 

L'accessorio indispensabile 
per tutti gli automobilisti 

Chiedere Catalogo. TORINO - Via Pietro MICCO, 9 

I n g . L . T H O U B E T Z H O Y E C . 
m i a no - Via M. Pagano, n. 43 - M i l a n o 

F a r i - F a n a l i - G e n e r a t o r i 
p o r A u t o m o b i l i 

Da prefer irs i sopra ogni altro prodotto : 
. . X V E L O C I P E D I 

ATALA„ 
G u i d o GATTI « C. 

Milano - Corso Lodi, 50 A • (Blparto fìiunlmloity. 

ESTARIC 

L'attualità sportiva L E F O T O G R A F I E D E L P U B B L I C O 

pneumatico per automobili liscio 
ed a semelle 

A g o n z l a m D e p o s i t o 

LEIDHEUHER A C. 

S o m m a r i o . — Le fotografie del pubblico — L' 1 bis a Torino 
— Dorando Pietri batte Hayes a San Pranciav— Cultura fisica 
moderna — In areoplano sul deserto e al Polo in dirigibile — 
L'elica — L'assemblea della Società « Aviazione Torino » — 
Le grandi iniziative dell'Audax Ciolistioo pel 1911 — Giuoco 
del Calcio — Cronaca ippica — L'elogio di Tersicore — Una 
grande corea ciclistica internazionale nel 1911 — Lo sport a 
Napoli — Sporta d'inverno — Le grandi corse oiolistiobe 
d'Italia nel 1910 — La guerra e le armi automobilistiche. 

•passibili di ingrandimento e riproducibili 
nella nostra prima pagina, verranno com-

pensate in L. 5. 
Alla fine d'ogni trimestre pubblicheremo 

poi i ritratti dei due collaboratori che ci 
furono più assidui durante i tre precedenti 
mesi. 

Il formato delle fotografie è lasciato libero 
nella scelta ; le positive dovranno venir 
stampate possibilmente su carta celloidina 
lucida (mai in tono seppia, rossastro), op-
pure su carta al bromuro, lucida o matta). 

L'importo delle fotografie pubblicate verrà 
liquidato ogni fine mese a ciascun concor-
rente in base alle fotografie che vennero 
ritenute degne di pubblicazione. 

CORRISPONDENZA 
Napoli. Perrone. — La mia risposta era 

già in viaggio quando tu scrivevi l'ultima. 
D'accordo per l'avvenire. Saluti. V. G. 

Palermo. Vice-comandante battaglione vo-
lontari. — Bicevuto. Appena potremo. 

Roma. Lardi. — Grazie. V. G. 
Fescara. La Porta. — Appena potremo. 
Gtnova. Canepa. — Grazie, terremo conto. 
Brescia. Comitato Circuito. — Vedere a pa-

gina 15. 
Arezzo. G. C. — Senza fotografie non può 

interessare. 
Lecco. Turba. — Grazie. 
Padova. Calore. — Obbligati attenzione. Nel 

prossimo numero. 
Napoli. Bayon. — Troppo tardi, certo nel 

prossimo. Saiuti. V. G. 
Brescia. Chiappa. — Grtzie. Avevamo già 

ricevuto direttamente dal Comitato. L'altra 
alla prima occasione. 

Automobilismo femminile. 

V " 1 bis „ a Torino. 

Gangmllo Gennaro, dellAusonia di Napoli, mentre compie un 
salto di m. 3 80 con l'asta. (Fot. T. Bozza - Napoli). 

Le fotografie del pubblico non devono venire 
corredate da alcun articolo spiegativo, ma solo da 
una breve dicitura. Se riguardano qualche grande 
avvenimento domenicale di attualità, devono per-
venirci entro il lunedì successivo — tempo utile 
per la pubblicazione. 

Se il soggetto è generico, qualunque giorno della 
settimana è buono per l'invio al nostro giornale. 
Le fotografie pubblicate verranno compensate in 
L. 3 ciascuna; quelle poi ohe, esorbitando per la 
loro importanza d'attualità, dalla rubrica, saranno 

L'I bis a Torino? Quante voci di sorpresa ! 
E pensare che siamo noi, per ora, i primi e 
gli unici a darne notizia. 

Lunedi 7 corrente, l 'I bis, il famoso dirigi-
bile del nostro Genio militare, l'unico rappre-
sentante dell'ai di là da venire flottiglia aerea 
italiana, si... produrrà nel più popolare e nel 
più classico dei teatri torinesi : allo Scribe. 

Tutti sanno che nella città nostra esiste una atti-
vissima Società sportiva: « La Torino », che ogni 
anno, sotto carnevale, prepara al colto ed all'inclita 
un Veglionissimo, che su tutti gli altri ha il grande 
pregio di chiamarsi Veglionissimo Sport, e di prendere 
la spinta dal più grande avvenimento sportivo del-
l'annata. 

Quest'anno il più grande avvenimento nostro fu il 
trionfo del dirigibile militare di Bracciano. Ecco 
perchè / bis venne battezzato il veglione che lunedi 
prossimo allo Scribe sarà convegno di tutti gli sportsmen 
torinesi. 
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Dorando Pietri batte Hayes 
in una maratona a S. Francisco. 

Al momento di andare in macchina giungono 
dall' America i particolari del nuovo incontro fra 
l'italiano Pietri Dorando e l'americano Hayes. 

Dorando ha riconfermata la sua fama vincendo 
per la terza volta l'avversario campione d'oltre 
Atlantico. 

La sua vittoria ritorna a ridare all'italiano il 
primato, e noi ce ne congratuliamo vivamente col 
campione di Carpi, perchè la sua vittoria dice 
pure trionfo dello sport italiano. Ecco i particolari 
dell'incontro : 

A San Francisco s'è disputata una Maratona 
fra i due antichi rivali : Dorando Pietri e Hayes. 
Dopo una corsa emozionante, Dorando Pietri 
giunse alla mèta con 37 metri di vantaggio su 
Hayes, il suo accanito competitore. 

La corsa si svolse tra la commo-
zione clamorosa del pubblico, che in 
certi momenti si abbandonò ad urla 
formidabili. Hayes all' 11" miglio 
sorpassò Dorando. La corsa pro-
seguì senza notevoli episodi fino al 
25" miglio, senza che i due corridori 
mutassero la posizione, Hayes trot-
terellando con le sue lunghe gambe 
nodose, Dorando seguendolo alle 
spalle, senza tentare di riprendere 
il suo posto. Ciò fece credere a 
tutto il pubblico che la vittoria do-
vesse toccare all'americano. Ma al 
25' miglio Dorando d'improvviso 
scattò in volata, sorpassando Hayes. 
Nonostante gli sfarzi di quest'ul-
timo, il corridore italiano riuscì a 
mantenere il suo vantaggio fino al 
traguardo. 

Hayes fece tentativi disperati al-
l'ultimo giro per raggiungere il ri-
vale, ma Dorando Pietri, con grande 
sorpresa del pubblico, accelerò an-
cora la corsa e passò il traguardo 
a velocità prodigiosa. Egli ha co-
perto il percorso della Maratona 
in ore 2.41' 35". 

Le diecimila persone che assiste-
vano alla corsa fecero al vincitore 
un'ovazione entusiastica. Dorando 
Pietri fu portato in trionfo da 
numerosi italiani che erano tra il 
pubblico. 

Intanto Hayes, sfinito per la fa-
tica durata, perdette i sensi e do-
vette essere trasportato all'infer-
meria attigua alla pista. Egli era 
arrivato al traguardo esattamente 
quattro secondi dopo Dorando. 

La Maratona di San Francisco è 
la più importante che si sia mai 
corsa sulle coste del Pacifico. 

Cultura fisica moderno 
Metodi antichi e metodi nuovi. 

Non è ancora cessata l'eco degli 
applausi che recentemente qui a 
Milano un folto pubblico tributò 
al leader di un nuovo metodo di 
cultura fisica. 

Le cose nuove piacciono sempre, 
e conquistano la simpatia di tutti, 
perchè si ritiene generalmente che il progresso 
sia davvero e sempre nelle cose nuove. 

Occorre però, in questo caso, andar cauti, e 
prima di pronunciarsi favorevoli o contrari ai 
metodi senza attrezzi, si deve vagliare se è con i 
vecchi metodi o con i nuovi che si ottengono 
maggiori risultati per la salute e la forza. 

Non è giusto dare il bando alle molle, ai pesi, 
ai manuhrii, solo perchè i metodi nuovi senza 
attrezzi sembrano più semplici^ tanto più che 
sappiamo che quelli che ora nel decantare i metodi 
nuovi, fanno pubblico sfoggio di salute e di forza, 
hanno fatto le prime armi appunto con quei mè-
todi antichi con i pesi e con i manubri], e ad essi 
devono le loro attuali qualità fisiche. 

I metodi nuovi destano maggior simpatia, 
perchè sembrano più semplici, più rapidi, perchè 
non richiedono gli attrezzi che è d'incomodo 
procurarsi, preparare, trasportare, ma questi van-
taggi son ben poca cosa, come vedremo, di fronte 
ai difetti essenziali di questi metodi nuovi. 

Poiché si deve riconoscere che la mancanza 
degli attrezzi è appunto la causa principale della 
inferiorità di questi metodi. 

Gli attrezzi rappresentano senza dubbio delle 
resistenze da vincere nei metodi nuovi, o manca 
affatto qualsiasi resistenza, oppure la resistenza 
materiale è sostituita dalla contrapposizione della 
forza dei muscoli antagonisti. 

I metodi di cultura fisica, in cui manca affatto 
la resistenza, equivalgono ad una serie di eser-
cizi di ginnastica elementare, e, se contribuiscono 
a raggiungere l'agilità e la sicurezza dei movi-
menti, hanno poco effetto sullo sviluppo e sulla 
forza muscolare. Le braccia o le gambe spinte in 
avanti, in dietro o ai lati, senza che nè le mani 
nè ai piedi sia applicata una qualunque resistenza, 
una molla da tendere, un peso da sollevare, ecc., 
lavorano molto meno che se alle mani o ai piedi 
fosse stata applicata la resistenza che obbliga allo 
sforzo. Questo difetto di lavoro equivale a difetto 
di energia nelle contrazioni muscolari, ed è la 
vera ragione del poco effetto che tali metodi senza 

L'americano Hayes e Pietri Dorando, vinto e vincitore, si stringono la mano. 

attrezzi hanno sullo sviluppo e sulla forza dei 
singoli muscoli. 

Tanto è vero che a compensare tale difetto di 
lavoro muscolare, in questi metodi nuovi di cul-
tura fisica, sono stati aggiunti altri mezzi : le 
pratiche di idro e di aeroterapia, il massaggio, èco. 

Ma tali aggiunte non hanno che scarsa influenza 
sui muscoli, e inóltre rendono il metodo troppo 
complesso, di difficile e talora pericolosa esecu-
zione, e perciò non adatto a tutti indistintamente. 

Nei metodi di cultura fisica in cui la resistènza 
da vincere è rappresentata dalla forza dei mu-
scoli antagonisti, gli esercizi richiedono un lavoro 
esagerato, sia perchè troppi muscoli lavorano 
contemporaneamente, sia perchè l'impulso voli-
tivo, necessario per ogni sforzo, è messo a dura 
prova, dovendo animare e mantenere una lotta 
fra muscoli e muscoli. 

Ciò conduce ad una facile esauribilità neuro-
muscolare, cui solo i già forti resistono. 

Portali ragioni i metodi nuovi di cultura fisica 
senza attrezzi, non offrono alcun vantaggio e si 
mostrano inferiori ai metodi con attrezzi ; e d'altra 
parte, poiché essi richiedono costituzioni perfet-

tamente sane e già forti, non potranno mai ge-
neralizzarsi e divenire popolari. 

E' noto che la concezione odierna, riguardo alla 
importanza e agli scopi della cultura fisica, è ben 
diversa da quella che si è avuta finora. La cul-
tura fisica, cioè, si prefigge lo scopo di conser-
vare ed aumentare il benessere fisico a tutti in-
distintamente, senza riguardo all'età, al sesso ed 
alla professione. L'antico ideale della cultura fi-
sica era rappresentato dalle masse muscolari 
grosse, sporgenti, fino ad essere deformi; l'ideale 
moderno della cultura fisica è il corpo vegeto, 
sano e ben fatto. 

Ponete un individuo gracile, debole, anemico, 
alle prese con uno dei metodi nuovi, di quelli 
che fanno maggior scalpore; fate sferzare il suo 
corpo nudo dall'aria e dall'acqua fredda, ordina-
tegli di fare determinati esercizi e movimenti 
con rapidità e precisione, e ditegli di badare 
contemporaneamente alla corrispondenza di al-

cuni movimenti con le fasi respi-
ratorie : tutto ciò annullala miglior 
buona volontà, avvilisce l'individuo, 
e può essere nocivo a chi tenta 
di ripetere la prova. 

Torniamo dunque ai nostri me-
todi con gli attrezzi, metodi facili, 
sicuri, efficaci. Nè ci facciamo illu-
dere dalla pretesa specialità dei me-
todi nuovi di produrre lo sviluppo 
dei muscoli degli organi interni, 
perchè in tutti i buoni metodi con 
attrezzi non sono trascurati quegli 
esercizi e quei movimenti che con-
tribuiscono al miglioramento delle 
principali funzioni vegetative. 

Torniamo ai nostri metodi con 
attrezzi, per i quali non occorre 
uno speciale allenamento come per 
alcuni dei metodi nuovi, e tra i 
metodi con attrezzi scegliamo quelli 
più razionali e più pratici. 

Non faremo qui una luDga disa-
mina dei metodi con attrezzi, perchè 
ciò non risponde ai limiti e allo 
scopo di questo articolo; diremo 
solamente che i manuhrii sono i più 
antichi ed anche i più efficaci mezzi 
per la cultnra fisica. E poiché la 
la progressività dello sforzo e della 
difficoltà dei movimenti è un ele-
mento importantissimo per la buona 
riuscita di un corso di cultnra fi-
sica, è necessario scegliere fra i 
manuhrii quelli automatici, a peso 
progressivamente aumentabile, con 
l'aggiunta dei dischi (1). Questo 
metodo dei manuhrii, a peso pro-
gressivamente aumentabile, rappre-
senta senza dubbio ciò che di più 
perfetto si sia realizzrto in materia 
di cultura fisica. Economia di spese, 
economia di tempo, economia di 
spazio, massimo e pronto rendi-
mento utile per la salute e la forza, 
facilità di esecuzione, adattabilità 
a tutti; questi sono i requisiti del 
metodo in parola, requisiti che è 
difficile trovare riuniti negli altri 
metodi, e meno ancora in qaelli 
senza attrezzi. 

Come in tante altre cose, anche 
nel campo della cuitura fìsica ri-
cordiamoci di non farci guidare 
dall' entusiasmo nel giudicare le 
novità e, prima di applicarle, pro-
viamo sempre se resistono al con-
trollo scientifico e pratico. 

(1) Questi manuhrii automatici a carica progressiva 
e il metodo relativo si trovano presso la ditta The 
Parker Co., via Passerella, 8, Milano. 

G I U O C O D E L C A L C I O 
*** Una recente legge inglese proibisce il totalizza-

tore sui campi di giuoco. I malches delle grandi So-
cietà di professionisti inglesi avevano, quest'anno, 
originato una vera categoria di gente che vivevano 
sul giuoco. Si puntava su tutti i risultati della gior-
nata di sabato, ed il bookmaker dava al vincitore di 
tutti i pronostici 2500 lire ogni sei pence di puntata. 

Ma ben raro era il caso del fortunato indovino, e 
più raro ancora il fatto di trovare il tenitore del 
giuoco, a vincita fatta. 

Sovente, infatti, il bookmaker riusciva ad ecclissarsi! 

L'Abbonamento alla Stampa Sportiva 
costa L. 5 all'anno. 
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In areoplano sul deserto e al polo in dirigibile 
Togliamo da un giornale che si pubblica al 

Cairo d'Egitto, la Sphinx, queste vedutine umo-
ristiche in stile arcaico, che in certo qual modo 
dicono, con saporita ironia, la storia del prossimo 
Circuito Aereo di Heiiopolis. 

La città di Heiiopolis, nome moderno che de-
riva dal greco e significa: città del sole, si chia-
mava in origine On. 

Era uno dei centri più interessanti di memorie 
dell'antico Egitto. Centro intellettuale, fu pure 
teatro di avvenimenti sanguinosi. Una grande 
battaglia vi ebbe luogo nel 640 fra gli arabi con-
quistatori e gli egiziani. 

Tutto ciò che resta attualmente dell'antica città 
dell'On è la « Porta dell'On », che ha resistito 
alle bufere dei tempi, prima ancora dell'éra cri-
stiana, ed un obelisco che ricorda il luogo dove 
sorgeva il tempio della città. 

Heiiopolis si trova a 5 chilometri a nord-est 
dal Cairo, con la quale città è unita a mezzo di 
una tramvia elettrica. 

Questo nei riguardi del polo sud. La natura 
animale non aveva quindi ricevuta come una 
sorpresa la visita dell'uomo al polo antartico. 

E non solo gli animali del polo sud, ma pur 
quelli del continente, non stupirono dell'impresa 
di Sackleton, tributandogli anzi il meritato 
omaggio... 

Non così fu del polo opposto, quello nord. 
Due brave persone, due intrepidi — come chia-

marli altrimenti, trattandosi di americani ? — i 
sigg. Cook e Peary mossero l'estate scorsa alla 
conquista del polo artico. 

Tornarono, con la stiva delle navi zeppa di note... 
autobiografiche, giurando, ognuno per conto pro-
prio, di avere pel primo ed unico piantato il ves-
sillo degli Stati Uniti sul cocuzzolo del polo, e 
poi, e poi... avvenne quel che avvenne ! 

Cook è finito in un sanatorio perchè il polo 
gli aveva dato alla testa, tanto era stato il la-
vorìo cerebrale fatto per architettare mental-
mente la grande impresa, e Peary... chi ne sa 
più nulla? Un laconico telegramma di una delle 
cento e dieci società scientifiche del mondo lo ha 

Dominatore dell'aria, vincitore dello spazio, lo 
Zeppelin presenzia ad una partita di boxe impe-
gnata fra i due esploratori americani, sul cocuz-
zolo nord della sfera terrestre, mentre l'orso e 
la foca attratti dall'insolito spettacolo, filosofi 
ed umoristici, sostengono le róle dei pinguini del 
sud... 

reporter. 

In un giorno del ventesimo secolo, 
nella sua piscina tre fra i 

„ „„.. - , „ / • 7 - . . ' & - " .7 —— 7 ' - J.U, oou.t , uii.im»!, »««•» < llttimutl ' IU HI Vie. 

t u ^ r ì a l ^ffiA^-ffl^V^^.fir*^ COmS freC"e' 6 nMa Vel°CÌSSÌma ̂  a°rP—' 
l'ultimo 

suoi più 
dinasta dei Faraoni, mentre procede alle quotidiane pratiche di toeletta, vede irrompere 
armigeri. « Maestà» gli ̂ gridano essi «per le vie passan fantasmi nuovi chiamati tramvie 

Così dicono i messi, e poiché il monarca egizio ristà, il gran cancelliere aggiunge ancora: Ci consta che questi uomini stranieri san 
conosciuti in tutto il mondo, perchè volano. M è venuta un'idea. Se noi li affittiamo per qualche tempo e li facciata volare sulle Pi-
ramidi molta fama verrà all'Egitto, e molta ricchezza verranno a portarci i visitatori bianchi. « Sicuro • risponde il re « in questa 
cosa vi. è una sorgente d'oro s. E subito impartisce gli ordini di costruire un aerodromo coi ruderi dei palagi antichi. 

Hanno luogo le gare, ed il re stesso si porla a presenziarle dall'alto d'una piramide, col casco d'aviatore in capo, ec 
da bagno, perchè il deserto manda un caldo maledetto ! 

I forestieri giungono a migliaia, /.e donne d'Europa, invidiose di non poter valore pur esse, portano l'areoplano in capo e proteggono 
i loro uomini, dui cocenti ragg• del sole del deserto. A' le guide e i venditori di ninnoli egiziani fanno affari d'oro. — Finite le gare 
il re si ritrae nei suoi appartamenti lieto della geniale idea dinanzi a un mucchio di monete d'oro di tutti i paesi; mentre l'ultima 
regina dei Faraoni mette oli ormi• del mondo un marmocchino vestito oli europea, primo effetto del connubio della civiltà egizia con 
l'europea. — Morule: Mugica fu la trovata del Circuito Aereo di Heiiopolis, col quale i figli del deserto seppero vuotare le tasche ai 
turisti della vecchia Europa. 

A giorni quindi gli snelli areoplani, ultimo 
portato della moderna civiltà, voleranno trion-
fanti sulle storiche Piramidi, alti sulle Sfingi, e 
sulle radure immense che toccano l'immenso de-
serto di Sahara. 

Il pinguino, resoci popolare dalle films cine-
matografiche del tenente Sackleton, è un grande 
animale simpatico, umoristico e filosofo. 

Prima che la dozzina di europei partiti alla 
scoperta del polo sud pervenisse ai ghiacci eterni, 
il pinguino non conosceva l'uomo. 

Quando l'uomo per la prima volta gli apparve 
insaccato in una pelle d'orso, da sembrarne tale, 
non si scompose, ma si lasciò avvicinare come da 
una qualunque altra bestia innocua. 

Divenne filosofo quando l'esploratore lo prese 
a scapaccioni per costringerlo a camminare a 
quattro palmenti, invece 
abitudine. 

che a due, com'è sua 

Divenne umoristico quando, con una gravità 
da sagrestia, ristette estatico ad udire i con-
centi di un gramofono, e... ad audizione finita, 
si mosse, come un buon curato di campagna, nel 
nero paludamento della sua piumata veste po-
steriore, per ritornare alla montagna di ghiaccio 
donde aveva mosso i tardi passi. 

proclamato il vero scopritore del Polo Nord... 
fino a prova contraria. 

Se Cook e Peary avessero almeno pensato a 
provvedersi di un apparecchio cinematografico ! 
Se avessero predisposto le cose in modo di poter 
documentare a proiezioni di pellicole il giurato 
asserto, il loro diaframma non li avrebbe forse 
mossi a singulti strazianti per l'eroica impresa, 
accolta con scetticismo spartano dalla contempo-
ranea cinica umanità ! 

Ma al polo nord, o nelle vicinanze sue, non 
v'eran neppure i pinguini ad insegnare ai due 
esploratori, fratelli siamesi della polare impresa, 
la fisiologia delle umane cose e l'umorismo, base 
alla tragedia. 

Ma oggi è un altro grande che sta appressan-
dosi, per vie diverse, a profanare la sfinge del 
nord : il conte colonnello Zeppelin, con un diri-
gibile di sua speciale costruzione. 

Dirà fra breve il tentone se tutti e due, o nes-
suno dei due yankee, avrà realmente toccato lo 
zero dei meridiani terrestri, il punto che — umo-
rismo a parte — non è che ideale e cioè sog-
gettivo !... 

Pertanto, un bello spirito di artista, ha rico-
strutto, su dati di fatto, il momento — ideale 
anche questo — in cui lo Zeppelin, trionfante, 
sorvolerà sul Polo. 

l a ' E Lai <ZJK 
(Riproduzione vietata). 

Da quando l'uomo tentò di volare, immaginò 
un uccello come un piano inclinato spinto nel-
l'aria, ed elevantesi per la pressione che nel mo-
vimento l'aria stessa esercitava sulla sua super-
ficie. Si fabbricarono allora i piani eon delle 
intelaiature di legno e metallo coperte di tela, e 
si provvide a spingerli con una data inclinazione 
nello spazio. 

L'apparecchio necessario per provocare questa 
spinta già esisteva, ed era l'elica, e l'elica quasi 

si potrebbe dire, fu trasportata dal-
acqua all'aria; si studiò e si perfezionò 
adattandola ai motori veloci e leggeri 
che avevano aperta la via alla na-
vigazione aerea. Secondo noi quindi, 
l'elica aerea attuale derivò più che 
altro dalle eliche marine adattate al-
l'aria; e degli studiosi e dei tecnici 
valorosi, dopo lunghe prove e studi, 
ne hanno creato di quelle che 
sono veramente perfette, almeno sotto 
questo punto di vista. 

Noi invece, pur pensando all'im-
portanza di questi studi, per trovare 
quale deve essere l'apparecchio di 
propulsione futuro, crediamo che sia 
necessario rappresentarci uno dei 
grandi uccelli migliori volatori, nel 
modo disegnato schematicamente dalla 
figura I. 

Cioè riguardare le ali come com-
poste da due parti distinte. La parte 
A, che è la superficie di sostegno, ed 
i cui movimenti servono più che altro 
a variare la direzione con una specie 
di svergolamento ed a tenere l'equi-
librio. La parte B , alla quale il vola-
tile dà un movimento simile ai remi, 
e che si può chiamare la parte di pro-
pulsione. . 

Le due parti A e B sono per gli 
uccelli costituite dalle ossa e dalla 
carne coperte di piume. E noi soste-
niamo che come per gli uccelli le due 
parti di sostegno e propulsione hanno 
eguale costituzione, così anche per gli 
areoplani le ali, che corrispondono alla 
parte A, e l'elica, che corrisponde 
alla parte B, debbono essere fatte 
con lo stesso materiale. Cioè che in 
un areoplano tutte le superficie che 
lavorano nell'aria, siano esse ali, ti-
moni od eliche, devono essere fatte 
con armature di legno e metallo co-
perte di tela. 

Questo è il principio sul quale sono 
basate le eliche lente sistema Gior-
dano, che sono appunto composte di 
una intelaiatura elicoidale coperta 

fortissima. I brevetti ner tale sistema 
furono depositati il 15 novembre 1909 
il 3 gennaio 1910 in Francia ed in 

ed in mutandine 

di tela 
elicoidale 
in Italia; 
questi giorni negli altri Stati. Ogni elica ordinata 
viene calcolata e provata anche in presenza del 
cliente, ad una velocità sempre assai maggiore 
di quella di regime, secondo quanto volta per 
volta viene stabilito. 

I voli degli areoplani (specialmente tipo Blériot) 
ci hanno praticamente dimostrato che un metro 
quadrato di superficie di ala, quando sia conve-
nientemente disposta, può portare anche 30 kg. 
alla velocità di 60 km. all'ora ; vale a dire che 
noi possiamo avere da una tale superficie una 
reazione verticale di 30 kg. per mq. alla velocità 
di 1000 metri al minuto primo. 

Trasportiamoci a considerare l'elica della foto-
grafia qui contro ; i dati sono : diam. 3,30, super-
ficie di ogni pala mq. 0,40, distanza del centro 
di gravità d'una pala dall'asse m. 1,06. 

Lo spazio percorso da questo centro per ogni 
giro sarà: 

2 X 3,14 X 1,06 — metri 6,66. 
f Quindi per avere la velocità equivalente all'ala 
di areoplano considerata, l'elica dovrà fare: 

1000 : 6,66 = 150 giri circa al minuto p. 

m SOCIETÀ LIGURE PIEMONTESE AUTOMOBILI 
8edn In GENOVA — tanni - Oiplili bri U06.0W - finito tiri 4.060.090 - Uffici e Officine in TORINO (Barriera Crocetta). 

Ghìssis da città e da gran turismo a 4 e 6 cilindri - Oinibns e Caaions d'ogni tipo. 
e l i S.P.ll. sono li più bili i piriiiti tiìIìh - Samplici • Robusti - Silenziosi - Castrazione accanti • Materiali sallissme 
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S E J l f A - A M A R R I M I - M i l a n o - Via Andrea Solari, 58 
F A I T I o T ^ / \ T V " A T . T per Automobili 

iT ed. articoli di lampisteria per Ferrovie 
Primi Premi a tutte la Esposizioni — Diploma d'Onore alla llostra latomobilistiea (Ulano 1906. 

Aggiunge l'on. Montù a questo punto: « La 
Società di aviazione ha la sua sede provvisoria 
presso la Pro Torino, ma è evidente che essa 
debba procurarsi un campo. Le pratiche sono a 
buon punto e, per quanto il grogramina areo-
nautico del 1911 sia stato compilato piecedente-
meute alla fondazione della Società, mi dichiaro 
lieto di poter assicurare all'assemblea che nel 1911 
a Torino si terrà il primo circuito internazionale 
di aviazione, cui hanno assicurato di dare tutto 
l'appoggio necessario e l'Amministrazione comu-
nale e il Comitato esecutivo dell'Esposizione ». 

Il presidente aggiunge ancora essere necessario 
provvedere subito alla soluzione della questione 
del campo, poiché, dopo il diniego dell'autorità 
militare a concedere l'uso della piazza d'armi, 
occorre offrire ai nostri aviatori il mezzo di pro-
vare le loro macchine. Già sei areoplani sono 
pronti per volare ed una ventina sono in costru-
zione. 

Fra i pronti vi è quello dell'ing. Faccioli, il 
quale ieri sul campo della Venaria ha provato 
con un vero successo il suo apparecchio. 

Nella prossima Esposizione di automobili, indetta 
dall'A. C. di Torino, la Società Aviazione avrà 
un apposito stand, ed in tale occasione è indetto 
a Torino un Congresso di aviatori, della cai or-
ganizzazione si occupano in modo speciale il mar-
chese Ferrerò di Ventimiglia, il cav. Goria-Gatti, 
il maggiore Annibali, il cav. Franchi e il cavaliere 
Gustavo Verona. 

L'assemblea, dopo di avere unanime espresso 
vivo compiacimento per i lavori finora compiuti, 
dal Comitato direttivo, approva il bilancio pre-
ventivo, stabilendo che fino al numero di 1000 
soci non venga esatta la quota di buon ingresso. 

Passa quindi all'elezione dei tre revisori dei 
conti, scelti nelle persone dei signori: ing. Ca-
sabella, ing. Sambuy e rag. Valletta. 

li grandi iniziative pel 1911 
deU'ftutlax Ciclistico Italiano 

L'Audax Ciclistico Italiano ha elaborato pel 1911 
un grandioso programma di manifestazioni, che 
siamo lieti di annunciare nei suoi sommi capi : 

La piti importante manifestazione consisterà 
nella Marcia del ciclismo nazionale, che dovrà con-
durre in pellegrinaggio nazionale a Roma, da ogni 
terra d'Italia, tutti i ciclisti italiani. 

La marcia avrà principio da Torino e per Mi-
lano, Bologna, Firenze, Perugia, giungerà a Roma, 
dopo avere attraversato tutte le regioni d'Italia. 
Un'altra carovana si formerà a Napoli, e di là 
tenderà contemporaneamente verso la capitale. 

Ma un'altra patriottica manifestazione si svol-
gerà lungo le rive dei Tirreno e attraverso le Alpi 
marittime, e cioè una Marcia staffette (Roma, Pisa, 
Genova, Torino e Torino, Genova, Pisa, Roma) per 
lo scambio di messaggi augurali fra le due grandi 
città sorelle. 

L'arrivo delle staffette a Roma coinciderà con 
quello delia Marcia nazionale. 

Ali di sostegno, (Fig. 1.). Elica elicoidale di massimo rendimento. (Fig. 2.). 

L'umorismo tedesco. — Mentre Cook e Peary si disputano la scoperta del Polo Nord, vi arriva il colonnello Zeppelin 
col suo dirigibile e piantando il vessillo germanico, prende possesso del Polo in nome del Kaiser Guglielmo II. 

Quando il passo e la forma sia convenientemente 
studiata, tale elica potrà dare una spinta di 
0,40x30x2 = kg. 24, e se le eliche, come è pre-
feribile, saranno due, una spinta totale di kg. 48. 

D'altra parte l'elica, considerato che pesa circa 
14 kg., può fare anche più di 150 giri, e si può 
costruire con una superficie maggiore; si veda 
dunque quanto margine abbiamo per ottenere Una 
spinta data anche con una sola elica, sempre 
quando, si intende, la resistenza, il passo e la 
forma siano tali da ottenere un rendimento mas-
simo, e ciò non è difficile in pratica. 

Quanto più gli uccelli sono grandi e buoni vo-
latori, tanto più il movimento delle loro ali è 
lento, e in questo senso si deve provvedere, poi-
ché questi sono i meno lontani dall'areoplano, 
mentre pensare alle libellule od ai piccoli volatili, 
ci sembra un votarci ad un sicuro insuccesso. 
Seguiamo i cambiamenti che ha fatto la natura 
per passare dai piccoli volatili ai grandi, e po-
tremo passare da questi agli areoplani con cer-
tezza di riuscire e di essere sulla via giusta. 

I vantaggi delle nostre eliche si possono rias-
sumere in: grande risparmio di forza necessaria 
per effettuare il volo; slancio più pronto dell'a-
reoplano e possibilità di raggiungere velocità 
maggiori delie attuali. Il risparmio di forza, oltre 
che dipendere dal fatto che la forma elicoidale 
dà il massimo rendimento, è la conseguenza dei 
grandi diametri e delle piccole velocità, che, come 
la teoria e la pratica dimostrano, dànno dei van-
taggi importanti, bastano quindi per un dato areo-
plano dei motori più piccoli per volare. 

Ci immaginiamo subito che ci verrà osservato 
che col nostro sistema saranno necessarie delle 
trasmissioni, e quindi delle complicazioni e peso 
maggiori. Quanto al peso essendo sufficiente un 
motore più piccolo e meno benzina, avremo sem-
pre un compenso. Quanto alla complicazione è 
chiaro che coll'esperiénza si potrà assai ridurre, 
e d'altra parte per cercare la semplicità non si 
deve eliminare ciò che è necessario. Anche nelle 
biciclette la trasmissione è una complicazione ed 
un peso di più; eppure nessuno penserà farne a 
meno per eliminare la moltiplica e la catena. 
Notisi che le prime biciclette si facevano con 
l'attacco diretto sulla ruota. 

Pochi anni fa si diceva che il più pesante del-
l'aria non poteva dare risultati pratici ; oggi più 
nessuno oserebbe dirlo, ed è probabile che accada 
qualcosa di simile per le trasmissioni. 

Da queste considerazioni, è facile immaginare 

gli areoplani muniti delle nostre eliche. Molto 
rapido ne sarà lo slancio, ed una volta nell'aria, 
il giro ritmico delie eliche potrà paragonarsi al 
battito delle ali di un grande volatile, e darà al-
l'apparecchio un moto regolare e calmo. 

Felice Giordano. 

L'assemblea della società "Aviazione Torino „. 
II campo degli esperimenti — I nostri aviatori v o -

gliono volare — Il circuito a e r e o del 1911 — L ' a p -
poggio del Municipio e del Gomitato del l 'Esposizione 
Domenica, alle ore 16, nei salone delia Pro 

Torino, sede provvisoria della Società Aviazione 
Torino, si è tenuta la terza assemblea generale 
dei soci, presieduta dall'on. Montù. 

Dopo la lettura del verbale della seduta prece-
dente, l'on. Montù fa una serie d'importanti co-
municazioni, le quali dimostrano quanto lavoro si 
sia in pochi giorni compiuto dal Consiglio diret-
tivo della grande Associazione, che annovera già 
ben 400 soci. 

Il Consiglio direttivo ha stabilito di addivenire 
alla nomina di tre distinte Commissioni, e cioè 
sportiva, finanziaria e tecnica; ed intende di po-
tere al più presto possibile assicurare un campo 
per le esperienze. 
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Milan" Club e Ausonia fanno match pari. 

Sul campo del Milan Club la prima squadra di 
esso fece match pari: 2-2 con l'Ausonia. La par-
tita fu disputatissima, ma non diede luogo ad in-
cidenti. 

Come naturale coronamento di queste due ma-
nifestazioni, si terranno poi in Roma un Convegno 
nazionale ciclistico e il Congresso dell'Audax Ita-
liano,, con speciali festeggiamenti che verranno 
ben presto concretati in tutti i loro particolari. 

Inoltre nel 1911 si ripeterà per la terza volta 
la Marcia nazionale Audax, per squadre civili e 
militari, alla quale potranno partecipare i militari 
dell'esercito e della marina, i volontari ciclisti ed 
i soci delle varie Società sportive d'Italia, per 
disputarsi le targhe cliallenge e gli altri numerosi 
premi che verranno assegnati alla importante gara. 

Infine avrà luogo a Roma un'Adunata di volon-
tari ciclisti, alla cui organizzazione l'Audax darà 
soltanto il suo concorso in quanto spetterà ai Co-
mitato centrale nazionale V. 0. A. e al Ministero 
della guerra di provvedervi. E non dubitiamo cne 
anche questa manifestazione riuscirà pari all'im-
portanza dell'avvenimento che si commemora, e 
che i soci dell'Une?aa; Italiano sapranno degna-
mente figurarvi. 

Giuoco del Calcio 
I Campionati Nazionali 

Prima Categoria. 
A Torino. 

Pro Vercelli e Juventus fanno partita nulla. 
Era previsione generale ohe le due squadre in 

campo a disputare la dodicesima serie elimina-
toria dei Campionato nazionale si equivalessero 
di forze. Il risultato non ha smentito il prono-
stico. Pro Vercelli e Juventus P. 0., dopo i rego-
lamentari 90 minuti di giuoco, si sono trovate 
alla pari, senza essere riuscite a marcare punto 
alcuno. 

Il giuoco è sempre stato nutrito, vivacissimo, 
talvolta persin violento. Le due difese si sono 
prodigate in modo eccellente, cosi da sventare 
reciprocamente gli assalti degli avversari. 

La Pro Vercelli non si è però affermata quella 
squadra campione, in principio del Campionato 
ritenuta imbattibile. Sempre superiore ad ogni 
elogio nella difesa, ha però perso molto del suo 
giuoco di attacco ; qualche recente s (istituzione 
s'è mostrata deficiente, e i suoi cinque avanti 
hanno perso di coesione e di decisione. Quella 
della Juventus invece è sempre una squadra sulla 
quale un giudizio definitivo non potrà mai pro-
nunciarsi. Oggi fa miracoli, e domani invece lascia 
la vittoria ad un'avversaria a lei molto inferiore 
come individualità. 

Ma domenica ha giuocato bene assai, accen-
tuando però quello che molti giustamente dicono 
suo difetto, e cioè quel giuoco individuale di 
scappate isolate, che minacciano di divenire la sua 
caratteristica. 

La partita odierna ha dato risalto infatti alle 
due tattiche opposte dei vercellesi e dei torinesi: 
questi piò decisi, più irruenti, più individuali: 
quelli tutto giuoco di distribuzione della palla, 
ginoco più pensato, più scientifico. 

Comunque, il match è riuscito davvero elet-
trizzante : certe fughe velocissime, certe difese 
epiche, certi corpo-a-corpo pericolosi, hanno strap-
pato ad ogni istante applausi calorosi, incitamenti, 
grida all'affollatissimo ed elegante pubblico. 

A Genova. 
Andrea Doria vince Genoa F. C., 3-0. 

La squadra-campione ligure di seconda categoria dell'e Andrea Doria ». 
(Fot. Guarneri - Genova). 

Con stragrande concorso di pubblico, nel campo 
di Marassi, si è svolta la tanto attesa contro-par-
tita fra Andrea Doria ed il Genoa Club, chiusasi 
con la vittoria dei bianco-bleu con 3-0. 

A Milano. 
II F. C. Internazionale vince l'U. S. M., 7-2. 
Arbitro di questo match all'Arena doveva es-

sere il signor Ilug. Ma il signor Hug del Genoa 
Club non si fece vivo. Quindi, dopo avere atteso 
fino alle 15,30, si fece solenne consegna del fischio 
di comando al signor Recalcati, dell'Z7. S. M. ar-
bitro ufficiale, che però non avrebbe potuto, in 
via regolare, presiedere alle sorti di un match di 
campionato a cui partecipava la sua stessa squadra. 
Ma gli « internazionali », invece di protestare, se 
ne dichiararono lieti. Ecco le squadre: 

U. S. M.: De Simoni; Boldoiini e Verga; Co-
lombo, Cremonesi e Caimi; Carrara, Varisco, Sardi, 
Pizzi e Baiocchi. F. 0. Internazionale: Campelli; 
Fronte e Zoller ; Streit, Fossati e Furter; Peyer' 
Engler, Poterli, Capra e Schiller. Mancavano il 
portiere Miiller e ì'half-back Moretti, ammalati. 

Le previsioni di una facile vittoria « interna-
zionale » si avverarono. I nero e azzurri svolsero 
il loro bel giuoco, scevro di violenza e fatto tutto 
di compattezza. Il portiere supplente Campelli 
colse l'occasione per affermarsi un valido difen-
sore. Zoller è sempre un « fuori classe » e un ot-
timo tattico. Fronte, quando non si trova in mélée, 
sferra calci poderosi. Fossati galoppava dapper-
tutto. Nella prima linea si notò qualche po' di 
confusione, alle volte; ma essa saprà ritrovare il 
proprio assieme in matches più difficili. Nel primo 
tempo, il primo goal venne fatto da Capra, il se-
condo da Peterli, il terzo da Capra, il quarto da 
Schuler. E a questo punto della partita, la serie 
dei punti « internazionali » s'intoppa e bisogna 
notare quelli di Sardi e di Pizzi dell' U. S. M., 
marcati a pochissimi minati l'un dall'altro, in un 
subito risvegliarsi di energia rabbiosa. 

Alla ripresa, i bianco e neri invasero il campo 
avversario. Ma vi si mantennero per poco. Peterli 
aggiungeva nn quinto punto a vantaggio dei suoi 
colori; e Capra (che segnò complessivamente 
quattro goals) terminava la serie con due ultimi 
punti. 

E' da notare che De Simoni giocò come al solito, 
parando, l 'uno dopo l'altro, qualche diecina di tiri. 
Egli è sempre il portiere delle grandi risorse. E 
dei goals che non potè evitare alla sua squadra, 
va data colpa più che altro alla debolezza com-
plessiva della sua squadra. 

Il F. C. Internazionale segnò dunque 7 goals 
a 2, riportando la saa settima vittoria. 

I torinesi mancano un goal a pochi passi di distanza dalla porta vercellese. (Fot. oav. Zoppis - Torino). 

Dei torinesi: Goccione, Mastrella, Henberger, 
Maffiotti; dei vercellesi: A. Servetta, Ara, Ram-
pini, hanno fatto mirabilia. 

Ottimi pure i due portieri, quello juventino 
specialmente, che salvò un goal che nessun altro 
portiere forse sarebbe riuscito a parare. 

Da notarsi che nella ripresa la Juventus ginocò 
solo più con dieci nomini, essendosi il Ferraris 
prodotta una dolorosa contusione ad un ginocchio. 

Arbitrò, correttissimo, attento ed imparziale, 
l'egregio Meazza, di Milano. 

Terreno piuttosto pesante e in molti punti pe-
ricolosamente sdrucciolevole. 

Si calcolano ad oltre il migliaio le persone con-
venute al Campo Juventus a presenziare questo 
match, pel quale era pure in palio un nuovo ed 
artistico premio, dono di un nuovo mecenate 
sportivo torinese. 

La Challenge Gianoli, tale è il premio, è una 
splendida Vittoria alata, in bronzo, pregevole 
opera del Rubino. 

Viene messa esclusivamente in palio per le par-
tite che verranno ginocate fra la Pro-Vercelli e 
la nostra Juventus. In via eccezionale, quest'anno 
sarà messa in palio pure per quelle partite di Cam-
pionato in cui le due Società saranno ancora alle 
sole partite extra-Campionato fra i vercellesi e gli 
juventini, tanto prime squadre, come seconde. 

Ogni vittoria di prima squadra conterà dne punti, 
ogni vittoria di seconda squadra un punto. 

Chi delle due Società arriverà prima a toccare 
una somma di 12 punti, passerà in definitivo pos-
sesso della splendida « Challenge Gianoli ». 

Qnesta specie di regolamento ha quindi il grande 
pregio della originalità e di fomentare una emu-
lazione continuativa fra i dne grandi centri foot-
ballistici piemontesi : Torino e Vercelli. 
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La squadra militare del 3» Genio, di Firenze, càe si esercita 11 bellissimo campo di giuoco del calcio a Firenze. — Match giuocalo dall'« Itala » contro 
per fe prossime gare del calcio. (Fot, A. Alemanni). il < F. C. Firenze » 

La Doria si presenta al completo, mentre la 
squadra del Genoa è alquanto trasformata, in essa 
ginoca nuovamente Hug che per l'occasione è 
foorward. E' stato sostituito il goalkeeper Brunoldi 
con Lissone della 2" squadra. A mio modo di ve-
dere questa sostituzione è però stata funesta per 
il vecchio Club Genovese, poiché il Lissone non 
si è mostrato all'altezza della situazione ed a Ini 
in parte devesi la sconfitta dei rosso-bleu. 

Della Doria ho notato nn maggior assieme negli 
avanti, buonissimi come al solito gli alfbacks, ed 
i backs, specialmente. Cali, nonostante le afferma-
zioni di molti che lo ritengono oramai vecchio, è 
sempre il forte Cali dal calcio sicuro, impareg-
giabile. Straordinario poi il Marchetti che non ha 
smentito la sua giusta fama. Pare buonissimi i 
fratelli Galletti e Ansaldo. 

Del Genoa ho notato il virtuosismo di singoli 
giuocatori, la velocità e la sicurezza dei foorwards, 
ma scarso il loro poco assieme, nonostante che il 
bravo Elliot in tutti i modi si prodigasse a fa-
vore dei compagni. 

Ottimi, ma un po' troppo violenti, gli alfbacks, 
buonissimi i backs, in ispecie Herman. 

Applaudito l'atto di cortesia dell'Andrea Doria, 
che prima dell'inizio salata col triplice hurrà la 
squadra avversaria, saluto corrisposto dal Genoa. 

Alle 15,15 il referee signor Goeddley del Ju-
ventus segna l'inizio tra nn religioso silenzio. Hanno 
la palla i Doriani, ma subito se ne impossessano 
i bleu-rosso che portano dei velocissimi attacchi, 
respinti dalla difesa Doriana. Il giuoco si fa su-
bito pesante per parte specie del Genoa, sì da co-
stringere il referee ad accordare parecchi fauls. 
Al 6° minuto un faul è accordato alla Doria, il 
pallone tirato splendidamente da Cali è preso da 
Santamaria, che libero non ha difficoltà a segnare 
il primo goal. 

Il giuoco riprende sempre vivace ed irruento. 
I doriani che hanno il vento a favore vogliono 
approfittarne per marcare altri punti; i rossi-bleu 
per contro, per nulla scoraggiati dal primo smacco 
attaccano sovente minacciosi. Un altro faul è 
accordato al 23° minuto ai doriani ; Cali tira, Sardi 
riceve e segna il secondo goal tra un subbisso 
d'applausi. 

Il giuoco continua, ma i rosso-bleu appaiono 
scoraggiati. Salvo qualche rara scappata di Smith 

I e di Elliot, il giuoco si mantiene sotto la porta 
del Genoa e viene il fine del primo tempo senza 
che l'esito cambi. 

Alla ripresa notiamo alcuni cambiamenti nella 
squadra del Genoa; Mayer passa avanti mezz'ala 
destra, e Baner va al suo posto. 

All'inizio i rosso-bleu si lasciano quasi subito 
prendere la palla e dopo un minuto Demarchi, 
su passaggio di Bronello, segna il terzo ed ultimo 
goal del match. 

Da questo momento il giuoco procede ancora 
più violento. Goodley accorda numerosi fauls e i 
giuocatori pare che facciano a gara ad essere pe-
santi, e da questo momento è il Genoa che tiene 
quasi sempre l'offensiva. Due calci d'angolo ven-
gono accordati ai rosso-bleu, ma riescono infrut-
tuosi. Un altro ne viene pure accordato alla Doria, 

, ma è ben parato da Lissone. Gli sforzi di Mayer, 
di Smith, di Elliot non hanno valore per la buona 
difesa della Doria, come pure sono infruttuosi 
gli attacchi doriani Arbitro, attento ed imparziale. 

Ecco i nomi dei giuocatori. 
Andrea Doria: Marchetti; Gaietti II, Cali; An-

saldo, Gaietti I, Baghetto; Demarchi, Macaggi, 
Sardi, Bronello, Santamaria. 

Genoa F. 0.: Lissone; Storace, Herman; Herzog, 
Ferraris, Mayer; Smith, Baner, Elliot, Hug, Ma-
rassi. 

Il pùbblico sfolla lentamente dal campo spor-
tivo commentando il risultato dell'incontro; ma 
tatti, partigiani dell'una e dell'altra parte e neutri 
fanno alti elogi di Cali, Marchetti, e dei fratelli 

Il campo di Marassi. — 

I Campionati di 3« Categoria 
A Torino. 

Pro Vercelli II vince F. C. Piemonte. 
Al nostro Campo Sportivo giuocarono pel Cam-

pionato di seconda categoria il F. 0. Piemonte 
contro la Pro Vercelli IL 

Nel primo tempo venne segnato un goal da 
ciascuna parte; nella ripresa i vercellesi Beppero 
segnare altri due punti, assicurandosi così la vit-
toria con 3-1. 

Il Piemonte mancava di due dei suoi superstiti 
giuocatori di difesa, e cioè dei signori Capello e 
Berardo. 

Domenica prossima avrà luogo a Vercelli la 
contropartita fra queste dne squadre. 

Notizie a fascio. 
*** A proposito di un grave provvedimento disci-

plinare preso dalla nostra Federazione contro tre 
giuocatori del F. 0. Piemonte, accusati di atti di ri-
bellione all'arbitro in un match di campionato se-
conda categoria, leggiamo nel numero ultimo del 
Foot-Ball, giornale divenuto l'organo ufficiale della 
F. I. G. O, questa dichiarazione di uno dei giuoca-
tori incriminati : 

« Alcuni giornali milanesi hanno pubblicate le 
motivazioni avanzate dalla F. I. G. U. per la mia 
squalifica a quattro mesi in seguito al match del 
9 corrente fra Juventus e F. O. Piemonte. 

« Abituato ad inchinarmi ai deliberati dell'autorità, 
non posso però rimanere sotto il giudizio che sul mio 
operato ha fatto pubblicare la Federazione, che cioè 
10 sia venuto a vie di fatto contro l'arbitro, 

« L'accusa è troppo grave perchè io non debba 
valermi delle difese che la legge accorda ai diffamati 
ingiustamente. 

« Per intanto mi rivolgo a questo spettabile gior-
nale perchè, per parte Bua, rettifichi che io non ho 
fatto il benché minimo atto di mano sull'arbitro 
sig. Crivelli. 

« Dò la mia parola d'onore su questa dichiarazione, 
pronto a portare a testimone di quanto dico tutto il 
pubblico che presenziò a questa disgraziata partita 
di campionato. 

« Chiedo al sig. Crivelli che apponga la sua parola 
d'onore a conferma della sua accusa. 

e Grato della pubblicazione di questa doveros 
rettifica alla mia dignità offesa, con ossequio 

t SH.mnnjir.vi rtrnf. Krrn.U' ». 

Match Genova-Doria. (Fot. Guarneri - Genova). 

Se, come non abbiamo ragione di dubitare, l'as-
serzione del sig. Simonazzi è conforme alla verità, 
non possiamo bastantemente biasimare la condotta 
della presidenza federale che tanto leggermente, senza 
interrogare accusato e testimoni, ha preso una si 
grave deliberazione senza appello. 

Pertanto, ad nna settimana di distanza, la nostra 
Federazione non ha trovato ancor modo di rispon-
dere alla dichiarazione del sij». Simonazzi! 

*** E la Palla Dapples? Molti appassionati del foot-
ball domandano che cosa n'è avvenuto, poiché nes-
suno ne Bente più parlare. In questa stagione, il 
Genoa Club, attuale detentore delia challenge, non 
l'ha dovuta difendere che in una sola disputa, contro 
il F. O. Spinola. Bisogna proprio confessare che la 
Palla Dapples ha ormai fatto il suo tempo. Fondata 
nel 1904 da Henry Dapples, vice-presidente del Genoa 
Club, come challenge perpetua che si poteva disputare 
tutte le domeniche dal novembre all'aprile di ogni 
annata sportiva, visse volubilmente, travagliata da 
47 partite, passando di domenica in domenica dal-
l'uno all'altro dei sette nostri migliori clubs di quegli 
anni. Solo raramente essa pati qualche stasi, per 
opera della Società sua patrona e, specialmente, del 
Milan Club, che la detenne complessivamente per 22 
volte. 

La Falla d'argento ha avuto un merito indiscusso: 
il suo possesso segnava per la squadra ohe l'aveva 
conquistata una supremazia su tutte le altre Società. 
Ma ormai i nostri clubs di foot ball non hanno più 
tempo per pensarci, occupati come sono a disputare 
il campionato, ohe quest'anno comprende 74 matches, 
i quali l'anno venturo saranno certo 90 o 110, e che 
nel futuro potranno essere magari parecchie cen-
tinaia 

*** A Roma ebbe luogo al Prato dei Daini nn 
match di foot ball tra la seconda squadra della Juventus 
e la prima deli'Afòa. 

La prima, composta di buoni elementi, era però 
poco affiatata, si che, pur mantenendosi sempre al-
l'attacco, non seppe marcare ohe dne goals. La squadra 
dell' Alba, d'altra parte, ha ancor bisogno di molto 
lavoro prima di potersi presentare con qualche chance. 
Pure la partita, se non troppo elegante e corretta, 
fu molto accanita e diede luogo a qualche bella fase 
di giuoco. 

La vittoria rimase alla Juventus per due goals a uno. 
La squadra vincitrice era cosi composta: 

Buratti: Bertini-Curl ; Foleo-De Romanis-Cipriani; 
Sidoti-Malagamba-De Guili II-Tandonnet-Mazzarino. 

i 



Le eaccie a cavallo della Società Napoletana. 
Un avvertimento del presidente della Società, duca Bustoni, ai cacciatori. (Fot. T. Bozza). 

L ' e l o g i o di T e r s i c o r e 
Appunti di psicologia c a r n e v a l e s c a . 

Forse il lettore maligno (è cosa prudente il 
supporne sempre uno, e del resto non manca mai, 
purtroppo: chi ha la pessima abitudine di scri-
vere per il pubblico ne sa qualcosa !) troverà che 
questo è un vero pezzo d'occasione, buono tutto 
al più per riempire una mezza colonna di cronaca 
in un giornaletto di provincia. E avrà un po' di 
ragione e molto torto. 

Infatti, saprebbe egli dirmi di che si deve scri-
vere in questa maledetta stagione 1 Pretende forse 
che si inneggi alla squisita voluttà di fendere eoi 
valido torace le onde marine aulenti di salsedine, 
bacisfte dal solleone, battute dalle calde ali del 
vento d'Africa ì Che si cantino in prosette ansi-
manti e raffreddate, le gagliarde ascensioni estive 
sui brani colossi alpini o la cadenza delie scarpe 
ferrate sui macigni durissimi, nelle albe meravi-
gliose, quando il sole si accende in un mare di 
fuoco, o i ritorni dolcissimi, mentre per l'aria quieta 
freme l'anima bronzea delle lontane campanule, 

AUTOMOBILISTI! Migliori e più Convenienti 
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Cronaca Ippica 
L' « Optional » 1910 — Fidia ritornerà alla pista 

— La scuderia Tamberi — Lamina a Nizza con 
Kirkvood, Castle Bell, Mistress Willces — Le 
ultime grandi importazioni americane a Vienna. 

È uscita giorni or sono la scala dei pesi per il 
premio « Optional », handicap discendente libero, 
su 1400 metri. La pubblicazione di questo handicap 
di L. 8000 era attesa con una certa curiosità, dato 
che da essa apprendiamo il concetto primo che 
si è fatto l'egregio handicapper sulla produzione 
1907, ed il valore attribuito ad ogni soggetto. Cer-
tamente il giudizio d'oggi potrà, forse, essere l'op-
posto di quello che si dovrà dare fra quattro o 
cinqùe mesi, come spessissimo avviene; pur tut-
tavia, dirò due parole sui qualificati per questa 
corsa. La scala discendente va dal top-weight di 
62 kg. assegnato a Gìottina di Tesio e Madhub di 
Sir Rholand, fino a 40 kg. Per la differenza di 
sesso il figlio di Mayotte riceve 2 kg. dalla figlia 
di Jeuny Hampton, che è quindi considerata dal-
l'handicapper in questa classifica ufficiale, come il 
miglior soggetto della generazione. Le ultime no-
tizie ci dicono che Giottina non mostra più alcuna 
traccia dell'accidente dello scorso ottobre; essa è 
già comparsa all'esercizio a San Rossore, ed il suo 
proprietario, che le ha mantenute tutte le iscrizioni, 
ha le più serie speranze sulla sua carriera. Ad un 
chilogramma di differenza, vicinissimi, seguono 
Sambar, il vincitore del « Gran Criterium » inter-
nazionale e Saturno, il più quotato rappresentante 
della casacca dei Fratelli Bocconi: questi due ca-
valli, date le loro speciali qualità, saranno i mas-
simi attori dei prossimo « Derby ». A 59 kg. sono 
Palatupana, la vincitrice dei « Primi passi », che 
a due anni lm dimostrato una reale qualità e 
Wandern, che molto degnamente ha figurato nel 
« Premio Chiusura » ; a 58 1|2 trovo Etoile de Feu, 
a 58 Panne d'Auto, a.57 1|2 Domiziano, Andro-
doma, Wistarìa, a 57 Flossilde, La Matchiche, 
Mozundar ; a 56 1[2 Mozundar e Kaiser, a 56 Gi-
pino, ecc. In complesso, i più quotati sono stati i 
figli di Galeazzo, che occupano i primi sei posti 
nella classifica, mentre altri discendenti del me-
desimo stallone seguono assai vicino. 

Fidia, il meraviglioso crak del 1909, la cui car-
riera di corsa sembrava quasi finita, è ritornata 
all'esercizio per prendere dei lavori di salute; la 
sua condizione è ottima ed il proprietario fiducioso 
lo ha iscritto ancora negli « Omnium » 1910 1911. 
Per la gloria del turf italiano, facciamo i più fer-
vidi augurii che il vincitore del « Commercio » e 
dell' << Amedeo » 1909, ritorni alle lotte grandiose 
in cui la sua classe ed i suoi mezzi continueranno 
certamente ad eccellere. 

Come a San Rossore e negli altri centri d'alle-
namento i paro-sangue sono ritornati alla pista, 

ridando a quei simpatici luoghi vita e animazione; 
anche i nostri trottinghams, fruendo delle splen-
dide giornate e dello stato discreto della pista, 
hanno incominciato e a Bologna, Modena, Milano, 
Cento, a dare un leggero lavoro ai loro pensionari. 

Anzitutto vi dico che Elixir Kuser, 2.15, si è 
pure completamente rimesso dall'incidente tocca-
togli a Milano ultimamente; il cavallo, che è splen-
dente di condizione e di bellezza, e che conserva 
sempre lo scatto facilissimo e l'anima leonina, ha 
soddisfatto pienamente il suo proprietario traynre-
dryver Tamberi, il quale quest'anno risparmierà, 
come ben vogliamo, il suo pensionano per le sole 
corse che meritano, e per qualche internazionale 
dove, dato l'attuale materiale, non dovrebbe fati-
care gran che per figurare con grande onore. 

Tamberi pone pure molta fiducia in Envieu, 
fratello pieno di Impero,*e per parte di madre 
di Imperatore, che è uno dei più veloci e resi-
stenti quattro anni; completeranno il materiale 
della scuderia Oanadà, secondo classificato nel 
« Gran Criterium », cavallo che si distingue per 
l'azione potente e la facilità del trotto, e che 
porterà i colori bianco-verde nel « Gran Premio », 
ove, per la guida e la qualità propria, ha buona 
chance; Gallio, 2.18 2/5, troppo nota per riparlarne 
ancora ; Sole Medium, un due anni promettentis-
simo da B. B. P., 2.02 % e Abnet « la grande 
piccola eroina » che si dovrebbe imporre, ed una 
bellissima figlia di Prince Wilburn. 

Di internazionali Tamberi avrà di proprio la 
vecchia Darling Girl, sempre veloce e onesta, 
mentre gli saranno ancora affidati Eautpasser, 
modesto concorrente, e Lotta, che ha ancora tanta 
classe per poter essere facile trionfatrice nelle 
grandi prove, se gli arti asseconderanno la sua 
anima e la sua buona volontà. 

Lamma è ritornato in pista con Kirlcvood, che 
non accenna a invecchiare; il cavallo è sempre 
il medesimo dal gran cuore e dal gran impeto, 
ma lo _ stato delle estremità ed il lungo riposo 
non gli hanno ancora permesso di farci vedere 
almeno un tratto in quello Btile impeccabile e 
meraviglioso che era la sua caratteristica; gli 
ultimi lavori hanno accennato ad un sensibile 
miglioramento dal quale auguriamo che il cavallo, 
se partirà, potrà ottimamente figurare a Nizza, ove 
dovrebbe imporsi. Lamina, la cui costanza è am-
mirevolissima, data la guigne che da tanto tempo 
lo perseguita, presenterà all'Ippodromo dei Varo 
anche le due recenti importazioni Mistress Wilkes 
e Oastle Bell, la prima delle quali specialmente 
si è fatta notare per la condizione ottima in cui 
si trova. 

Il signor Teodosio Bellini ci ha smentito la 
compera del famoso stallone Judge Lee, 2.08 1 /4 ; 
disgraziatamente, questo ottimo performers in 
America, il che equivale a dire superiore per l'I-
talia, è stato definitivamente acquistato da una 
scuderia viennese che lo ha affidato al trayner 
Wòss, che aveva sotto i sùoi ordini Grattati 

Bells, quando fu acquistato da Bartetta per conto 
del signor Sesana. Judge Lee ha fatto nel 1909 
splendida campagna sotto la guida dell'americano 
Lasell, e fra i titoli che maggiormente lo fanno 
considerare havvi il sangue di Pilot Medium, in 
lui in linea diretta, sangue apprezzatissimo e raro 
nell'America stessa. Così quest'anno in Austria si 
presenteranno, fra i tanti, tre grandi nuovi sog-
getti, giacché, oltre a Judge Lee, altri due astri di 
vera importanza hanno attraversato l'Atlantico 

diretti a Vienna, dico: Montell, 2.09'/s, acquistato 
da Bodimer, il popolare dryver di Ooàero, Patiot, 
Shady G., trionfatori a Milano ed a Faenza, e 
Genteel H, 2.08 2/5, affidato a Tappali, l'ex dryver 
di Lotta, 2.08, ora in Italia. 

E' sperabile ed augurabile che l'iniziativa delle 
nostre maggiori Società di corse d'indire grossi 
premi internazionali sia coronata dal vero suc-
cesso, cioè dalla partecipazione di soggetti di reale 
valore e dall'intervento numeroso di scuderie 
straniere, che ci faranno così ammirare i loro 
fenomenali craks, e col loro esempio spingeranno 
i nostri trottinghams, che hanno a loro disposizione 
fortune considerevoli, a fare acquisti ragionati e 
diretti da vera intelligenza e criterio; giacché 
senza nuove e preziose correnti di sangue è vano 
attendere ancora il miglioramento desiderato e 
del quale tanto si parla. 

Wainscott. 

Le cacete a cavallo della Società Naj 
(Da sinistra a destra) marchese 
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a vespero, con le ossa rotte dalla lunga fatica 
e tutti doloranti i muscoli negli spasimi della 
stanchezza, quegli indimenticabili ritorni alla baita 
sperduta in una magnifica coreografia di mon-
tagne biancovestite, che il sole morituro divina-
mente insanguina ? Ora dormono le nostre mon-
tagne il loro quieto sonno invernale e nessuno, 
fuorché qualche audace solitario, ne tenta le 
grandi nevi e i mille occulti pericoli. Dunque ? 

Dunque è carnevale e si balla. 

a. — Al meet degli « Astroni ». — I cavalieri e le amazzoni, 
lazzi, mist Harrison, sig. S. Bozza, il principe G. Colonna. 

L' umanità ha sentito il bisogno di consacrare 
una data epoca dell'anno alla gioia collettiva, 
così come ha fissato nn giorno d'autunno al do-
lore coatto. Risparmio ai lettori una minuziosa e 
laboriosa indagine delle cause più. o meno filo-
sofiche di questa intìnenza delle stagioni sui sen-
timenti umani e del valore inderogabile delle 
amane consuetudini. Conosco della gente per la 
qnale tutto l'anno è carnevale ed altra per la 
quale tutto l'anno, tutta la vita, è un eterno due 
novembre. Non saprei dire però, quale delle dne 

' categorie sia più infelice. Certo si è che di gente 
mascherata ne gira tutto l'anno, ed anzi noto che 
la stessa moda femminile sembra, da qualche 
tempo, voler generosamente contribuire a questa 
bene auspicata carnovalizzazione dell'anno solare. 
Mi accorgo che per il lubrico sentiero di queste 
mie divagazioni potrei giungere a non so quale 
cima trascendentale e paradossale, e perciò taglio 
senz'altro la gomena che rimorchia la navicella 
di codesta mia fìlosofietta pessimistica. 

In carnevale, dunque, il culto della musa Ter-
sicore ispira agli idolatri inconsueti entusiasmi, 
cioè, per chi non apprezza codeste preziosità mi-
tologiche, si balla disperatamente. Si balla, cioè, 
si fa dello sport, del più puro, del più autentico 
sport: del podismo saltellante sapientemente ap-
plicato al sollevamento o, per meglio dire, allo... 

* stringimento dei pesi. E vi assicuro che alle volte 
capita di dover sollevare o almeno di dover tra-
scinare certi pesi che si rimpiange amaramente 
di non essere nati della razza dei Raicevich. La 
danza è uno sport, sicuro. Uno sport classico che 
ha pnr troppo perduto, attraverso le fosche nebbie 
medioevali, quella luce di nobiltà che nei tempi 
antichi lo poneva fra le più elette forme artistiche 
della vita umana. 

Musica e danza erano le dne facce della stessa 
magnifica medaglia. La musica rimase e nulla 
perse del suo primitivo splendore, perchè fa 
un'ottima alleata delle aberrazioni religiose e 
dell'involuzione chiesastica dell'età di mezzo: la 
danza invece s'invili, rappresentò nelle chiuse 
menti degli intransigenti e intolleranti, nonché 
intollerabili moralisti, la depravazione dell'anima 

! e il trionfo della sensualità, onde contro di essa 
Il salto alle staccionate: Marchese Romanazzi, sig. S. Bozza, ten. Pepe, sig. F. Menna. 

(Eot. T. Bozza - Napoli). 

non vede che le spalle stiiminzite e le gambe 
rinsecchite dei suoi allenatori, non sente che il 
ritmo monotono dei suoi passi malcerti fra i sassi 
delle orribili strade su cui va arrancando peno-
samente, in una nube di polvere che coi fiumi di 
sudore che spicciano da tutti i suoi pori forma una 
patina di fango che gli maschera tragicamente e 
buffonescamente la faccia, si ubbriaca di sole, è 
sferzato dalla pioggia, è fruutato dal vento. In-
vece il cultore della danza scivola dolcemente 
sul lucido parket di una bella sala piena di luce, 
piena di vita, di gioiosi richiami, di allegre voci ! 
la musica gli blandisce gli orecchi con la sua 
irresistibile malìa, il tepore gli concilia le 
più serene visioni e i sogni più suadenti! egli 
stringe (ma non troppo !) un flessuoso corpo fem-
mineo vestito di grazie e di pochi metri di seta, 
si specchia nello stellare di due occhi assassini 
e non vede che una piccola bocca che gli sorride 
tentatrice, e si sente sfiorare la fronte da una 
ciocca ribelle più tentatrice ancor», e non sente 
che l'effluvio caldo, snervante, omicida della sua 
bella infaticabile. Così per lunghe ore, per l'eter-
nità se fosse possibile ! E intanto va pensando 
che in fondo in fondo la vita è discretamente 
bella. Specialmente quando si balla. 

* * 

Risalga Tersicore, con agile piede, sul suo degno 
piedestallo da cui la strapparono mani voraci e 
inconsapevoli a servizio di piccoli cervelli ! e ri-
trionfi — idolatra semidea — come nei tempi 
migliori dell'Eliade fra il coro delle maggiori 
sorelle. E' passato il tempo delle sottili ipocrisie : 
alla luce meridiana della nostra civiltà l'antica 
arte risorga e dia nuovi splendori. 

Tatti si chineranno all'arte rediviva come si 
chinano alle idee dissepolte dalle terre italiche 
ove furono in tristi tempi nascoste per salvarle 
dalle rapaci fnrie dell'irrompente barbarie nor-
dica. Spogliata dai falsi e lascivi paludamenti di 
cui la vestirono i malintesi pudori di genti fiac-
che, Tersicore riavrà il suo scettro e la sua 
corona. 

E regnerà come una della maggiori deità 
sportive. 

Talentino Lardi. 

Una grande corsa ciclistica internazionale nel 1911 
d a R o m a a T o r i n o . 

L'Unione Sportiva Torinese, conscia dell'impor-
tanza che hanno le corse su strada, coll'appoggio 
e la collaborazione dei Comitati delle Esposizioni 
di Roma e Torino, organizzerà nel maggio di 11911, 
sotto il patrocinio dell'Unione Velocipedistica Ita-
liana, una grande corsa internazionale a tappe da 
Roma a Torino, intitolata delle Tre Capitali, pas-
sando appunto per Firenze che fu seconda capi-
tale d'Italia. 

furono scagliati, e por troppo da alcuni si vanno 
ancora scagliando, i più innocui fulmini di carta 
pesta. 

Vade retro, Satana ! La danza fu bandita, fu 
maledetta, fu considerata come la corruzione 
della gioventù, le fu gridato contro l'anatema: e 
Tersicore si ritirò, povera musa negletta, scon-
solata, sulle forre selvaggie del suo Olimpo, lungi 
dalle trionfanti sorelle, ad attendere tempi mi-
gliori. I quali sono finalmente giunti. Ed ella è 

ridiscesa fra gli umani a 
ritrionfare sulle tavole dei 
caffè-concerti e dei teatri, 
e nei saloni sfolgoranti di 
luce. Sia la ben venuta ! 

Mi diceva nn giorno un 
amico: « Senti. Tu, che in 
fatto di cose sportive credi 
di s a p e r l a tanto lunga, 
dimmi una cosa. Che diffe-
renza c'è tra un uomo che 
guida un automobile e un 
uomo che guida una loco-
motiva 1 o se più ti piace 
fra uno chauffeur e un mac-
chinista ì In altri termini, 
che differenza c'è tra l'an-
dare in automobile e l'an-
dare in treno? Nessnna, 
appunto ! E allora perchè 
l'andare in automobile è 
uno sport e l ' a n d a r e in 
treno no ! ». 

L'amico era logico, deci-
samente. Taluno dirà: ma 
per guidare un automobile 
ci vuole maggior coraggio, 
si corrono maggiori peri-
coli... Ingenuo! E i disastri 
ferroviari e gli scontri non 
li conti ? 

L'amico era logico, tanto 
logico che io da quel giorno 
non considero più l'auto-
mobilismo come uno sport, 
se per sport si devono in-
tendere quelle e n e r g i c h e 
manifestazioni dell'attività 
umana che determinano un 
miglioramento fisico. 

(Fot. T. Bozza). E quale « energica ma-
nifestazione d e l l ' a t t i v i t à 
umana » è p i ù , energica 

della danza ? 
Lì, tutti i muscoli sono in gioco, tutti gli or-

gani più vitali sono costretti a un maggior lavoro, 
ad una benefica iperattività che Ji rinvigorisce e 
li allena allo sforzo. Inoltre è lo sport più piace-
vole che io mi conosca. Il podista in allenamento 



Chiedere Catalogo 1910 e Prezzi 

G I U S E P P E F E R R A R I d i E u g e n i o 
U D I N E 

FINALE il LUCE ELETTRICA PER BICICLETTE 
Tipo " Città , , durata d'accensione 2 0 oro con lampa-

dina da candele I1/» — Tipo " Splendor „ durata d'ac-
censione IO oro con lampadina da candele 4 . 

Ogni spedizione è accompagnata da una breve istruzione per 
caricare l'accnniulatore in casa servendosi dell'impianto d'illumina-
zione elettrica. 

Prezzo del fanale completo " Città „ L. 29 
" Splendor „ „ 3 0 

• Peso dell'apparecchio completo Kg. 1,400 
Marce posta a Udina, imballo escluso, pagamento alla consegna -<-> 

A. G. R O S S I 
FOMITWÌE per l'AVIAZIONE 

ACCESSORI PER MODELLI 

" DEMOISELiE „ di Santos Damont a Frs . 5 5 0 0 . 
T O R I N O - Via Valperga Caluso, 22 - T O R I N O 

Luce Elettrica per tutti ! ! 

Chiunque, anche senza conoscere 
l'elettricità, senza spese d'impianti 
e d'altri accessori, senza soiupare 
muri, ecc., può da sò stesso ed in 
soli cinque minuti applicare 
nn piccolo ed economico impianto 
di una lampadina elettrica in casa 
propria ed avere così in camera da 
letto, per le scale, corridoi, la-
trine, ecc. una luce istantanea, 
molto comoda, e senza pericolo 
alcuno. Difatti per sole ! . . 3 , 5 3 
si può avere una elegante casset-
tina contenente la facile istruzione 
e tutto l'impianto completo come 
si vede dalla figura, cioè : 

1. Lampadina elettrica a con• 
sumo ridotto. — B. Reggi-lampada 
metallico con riflettore. — 3. Bat-
teria elettrica di tre pile riunite, 

, „ , . che si carica con semplice acqua 
comune. — 4. Parecchi metri di filo elettrico. — 5. Bottone elettrico per accendere e spe-
gnere la luce, oppure interruttore a maniglia come da figura, se si aumenta la spesa di soli 
Cent. 25 (sebbene questo possa essere omesso, perohè è sufficiente anche il solo bottone 
elettrico). 

Ricevendo tale cassettina non si deve far altro ohe appoggiare la batteria elettrica dove 
meglio si erede, quindi distendere il filo elettrico e fissare con due chiodini o bullette la 
lampadina ali altezza che si desidera. 

Il suddetto impianto completo, che rappresenta anche un grazioso ornamento por camera 
ila letto, si vende al prezzo di propaganda e reclame di sole L. 3 , 5 5 ciascuno Per due 
L. 5 , 5 5 i per tre L. 1 0 , 5 0 , e per sei L. I ».<><». 

Spedizione franca di porto e imballaggio anticipando importo alla concessionaria -
Premiata Ditta FRASCOUNA = via Odvoto, 35 - FIRENZE. 

n n « J i i i l i J JX U JL \J JX 1 J P J± 

a 
sole 
Lire 

3,75 

t a J f t a c e f j i n a d i f u t t e f e Vittorie 

c r e e r à a n c o r a d e i l a m p i o n i n e l 1 % Q 

PEUGEOT 
co/concorso della Casa W O L B £ R 

riserverà a tutti i dilettanti d'Jtalia 

un G R A N D P R I X dotato 

di Sire 15.000 di premi. 

Domandare schiarimenti a tutti i Rappresentanti 

O f f i c i n e • Strada antica di Rivoli - T o r i n o 
A g e n t i G e n e r a l i ; 

G . C . F . l l i P I C E N A -17, tao Fife Oddone - Torino 

Cacciatori!!/ 
usate sempre 

LANITE 
© 

D. N. 
le migliori polueri $en?a fumo per Caccia e «Eiro al 
piccione. - Esse danno la massima penetratone con 
basse pressioni • Sono inalterabili all'umidità. 

Hanno dato splendidi risultati in tutte le gare, ri-
portando i migliori premi. 

Xa L i ìNITE si vende in cariche dosate com-
presse nei Zipi: Normale, Forte ed Extraforte p»r 
Caccia, e Speciale per Ziro al piccione. 

Xa D. N. in grani (scatole da 100 e 250 gr.J. 

P 1 T I migliori armaioli ne SODO provvisti. 
Per acquisti all'Ingrosso, eblodere prezzi od Istruzioni alla : 

" DflflfllTE flOBEIt „ Società Anonima - AYlGItlAjA 
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Le gare internazionali di Sky a Bardonecchia. - Elgrande salto. - Skiatori in allenamento. 

di diventarlo, c'è un numero non disprezzaLde 
di società ciclistiche, podistiche, di canottaggio, 
di foot ball, ecc., E quel che più monta, nel caso 
di un grande programma, c'è tanta gente che ha 
tanti soldi e che ha anche una gran buona vo-
lontà di rompere questa apatia napoletana, che 
ormai sta per disperdersi nel concetto degli altri 
italiani. 

Premesse tutte queste belle cose, io, dico io 
qui sottoscritto, feci una bella listarella di nomi, 
e tra essi non mancarono i De Sanna, gli Orilia, 
i De Rosa, i Filiasi, i Compagna, i De Luca, gli 
Alife, gli Ascarelli, i Iannone e tanti, e tanti 
altri scelti nell'alto ceto, nell'industria, nel com-
mercio, nello sport, nella vitosità (così è chia-
mata nel nostro paese la mondanità dei giovani 
che hanno solo da pensare a spendere), e scrissi 
a tutta questa ottima gente una bella, commo-
vente letterona piena di amor di patria, rinno-
vamento di energie, incremento delle industrie 
napoletane, movimento dei forestieri (In di cui 
Associazione sarà magna pars nell'organizzazione 
di queste feste), Napoli che rinasce, ecc., ecc.; 
paroloni che tutti i momenti si odono e si leg-
gono, e che non hanno mai una eco veramente 
sentita nello svolgersi dei fatti. 

Scrissi che tutte le città si muovono e marciano 
verso il progresso, e che noi si va avanti con 
qualche luminaria, qualche Regina del mare... e 
processioni piedigrottesche (proto, non sdoppiare 
la parola!) e presentai a tutta questa gente, o 
ricca di censo, o ricca di buona volontà, un 

bella entrata nei bilanci pubblici e privati di Na-
poli. I mezzi? Date uno sguardo a Verona, Bre-
scia, Milano, e come hanno fatto colà sarà fatto in 
Napoli. Sottoscrizioni di alberghi, cafè, associa-
zioni e versamenti a fondo perduto di tutti voi 
che avete il biglietto da mille... da perdere. 
Scrissi e parlai chiaro come uso quando amor 
mi detta dentro e nel fervore scesi anche alla quasi 
offesa ricordando loro che venti anni di vita in 
Alta Italia mi hanno insegnato come i nostri la-
menti, i nostri guai, le nostre miserie sieno tutta 
colpa nostra, perchè noi arriviamo, nel banchetto 
della civiltà e del progresso, sempre quando si 
stanno sparecchiando le mense, e però raccogliamo 
le ossa e le bucce, quelle per contendercele tra 
noi stessi, queste per tirarcele addosso a scarico-
di responsabilità. 

Dopo aver dattilografato tutte queste lettere 
(ne ho ancora dolenti i polpastrelli!), attesi e... 
ottenni. Cominciai a parlare con uno, poi con due, 
poi con tre, ed allo stato presente il fatto è, si 
può dire, nello sviluppo precoce delle creature 
nate di forza e di salute. 

•Si sta lavorando attorno alle linee generali; si 
stanno preparando le liste di sottoscrizione (mi 
si assicura che si toccheranno le 300.000 lire) e 
la prima Commissione si è già quasi formata. 
Dico quasi, perchè mi è assolutamente proibito di 
farne i nomi. 

A questi grandiosi spettacoli a Napoli non ci 
si è ancora abituati e quindi, finché il denaro non 
è nel tiretto, ognuno teme che la cosa vada in 

SP6TVTS D'INVERNO 
Notizie da Bardonnecchia annunziano che nuova 

neve è dieceea sulla grande conca in cui avverranno 
le gare internazioDali di ski II successo delle gare, 
fissate pei giorni 5, 6 e 7 febbraio, è adunque assi-
curato. . 

E' certo l'intervento dei grandi skiatori fratelli 
Smith e di altri valorosi campioni svizzeri; è quasi 
sicura la venuta della équipe norvegese. 

«** Oggi, 6 febbraio, si disputeranno presso Lecco 
altre importanti gare nazionali, 

Gare di Sky a Lecco. — « Coppa Giulia » del socio 
onorario Dott. Carlo Porta. (Fot. Turba). 

Gare di Sky a Lecco. — Targa « Città di Lecco ». (Fot. Turba). 

fumo e non vuole esporre la propria persona al-
l'insuccesso ed ai fischi. SI, ai fischi, perchè in 
questa benedetta terra di indolenti, e di algerini 
in preghiera, guai a chi fa e guai a chi non fa! 
La perfezione è appunto la pretesa di chi non 
lavora ! 

Io solo mi sono esposto, dando la primizia ai 
lettori della Stampa Sportiva, ed io solo son pronto 
a raccogliere i fischi; ma, benedetto Dio, se nes-
suno si muovesse, il mondo sarebbe ancora illu-
minato... a sole. 

E qui si minaccia, se le cose non cambiano, a 
restare proprio con quella sola luce. Meno male 
che non difetta. 

Raffaele Perrone. 

LiO S P O ^ T fi j 4 f i P O L i ! 

Concors i areonautici ed automobilistici . 
(Nostra corrispondenza particolare). 

Nessuna meraviglia se anche à Napoli avremo 
una settimana e forse più di sport. E la nessuna 
meraviglia sta appunto nel fatto che gli organiz-
zatori non hanno voluto sorpassare i limiti delle 
possibilità, e però si sono limitati ad una specie 
di esposizione attiva degli sports areonautici ed 
automobilistici, e non ad una vera e propria 
gara che avrebbe in certo modo non ostacolato, 
ma creato degli imbarazzi alle città di Verona 
e Milano, le ormai decretate sedi delle riunioni 
areonautiche italiane. 

Ormai il calendario è pubblicato, il lavoro è 
già cominciato fervidamente, ed io posso rom-
pere il silenzio impostomi dalle convenienze e 
da una certa modestia mia personale e dare ai 
lettori della Stampa Sportiva la lieta primizia di 
uno splendido ottobre sportivo. La primizia sarà 
seguita da un programma dettagliato, programma 
che non può essere completato ed espletato prima 
della chiusura delle iscrizioni alle grandi gare 
aviatorie di Milano. 

Come è nata questa idea? 
Come nascono tutte le idee... che esistono di 

già. A Napoli c'è un Club automobilistico, c'è 
una gran quantità di automobilisti appassionati, 
ci sono dei ferventi areonauti e degli impazienti 

programma corto cor-
to... e lungo lungo, 
cioè: a settembre Mi-
lano raccoglierà i mi-
gliori uomini volanti, 
dopo questa riunione 
essi son liberi per pa-
recchi giorni, organiz-
ziamo a Napoli, su 
quella splendida pista 
terrena ed aerea che 
è il Campo di Marte, 
non delle gare, ma 
delle prove di voli e 
di viaggi per dirigi-
bili; estendiamo il pro-
gramma con qnalclie 
gynkana e qualche ral-
ìie ballon automobili-
stico, con una corsa 
ciclistica, qualche ma-
nifestazione podistica, 
gara di foot ball, un 
po' di canottaggio, ed 
avremo in tal modo 
un ottobre sportivo (i 
nostri ottobri tiepidi 
di un sole cosi radio-
so), che richiamerà a 
noi nn mondo e mezzo 
di gente, e, quello che 
è utile, costituirà una 
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I l C a t a l o g o 1 9 1 0 

DE DIO 1\ BOSTON 
sarà mandato gratis a tutti 1 Lettori della Stampa Sportiva che ne faranno richiesta alla 

Società Anonima Garages E, UTA€*IAIATI - Firenze 
D E D I O N B O U T O N P A L A C E , B o r g o g n i s s a n t i , 5 6 

od al suo Agente per il Piemonte: 
Società, Jlnonima G-arage A L E S S I O - Via Orto Botanico, 19 - Torino. 

f i L r i r e 

G a r a n z i a 3 a n n i . 
G r a n P r e m i o con M e d a g . d ' O r o P a r i g i 1 9 0 9 

A scopo di far conoscere i nostri ar-
ticoli Vendesi in due rate uguali, franco 
di porto, elegantissimo e splendido Re-
montoir Extraplat, sottilissimo, me-
tallo bianco o nero, quadrante lusso 
" Emilius , „ di origine svizzera, di 
massima precisione, del valore di L. 15, 
per sole L. 5 , 6 0 per uomo, L. 6 , 0 5 
per signora. 

Inviare importo prima rata L . 2 , 8 0 a : 

E . D I N O G U I D A 
Direttore Manufac ture d 'Hor loger ie Suisse 

Via Castel Carnasino, 21 S.S. - C o m o (Italia) 
Orologio sistema Rosckopf, cassa lÌ6oia garan-

tito L. 2 .90. — Urologi speciali per Automobili. 
Spedizioni per qualsiasi paese dell'Estero verso 

antioipo dell'intiero importo, piti L. 0.80 per oro-
logio. — Cercatisi R a p p r e s e n t a n t i . 

RIPARAZIONI GARANTITE 

3 X I X N Y R Y 0 T N O I Z Y H Y t i n i 

M o t o r i p e r A v i a z i o n e 
C o s t r u z i o n i A e r o n a u t i c h e 

E l i c h e - A c c e s s o r i 
M o n o p l a n i R e b u s 

• 

Società RESTELL I Se O . 
M I L A N O - Strada Vercellese, 200 - M I L A N O 

eicli FOX 
c o n . S P n e n m s i t i c i " W O L B E I 3 

La rivelazione 
del 1910 

S o c i e t à A n o n i m a Fabbro e Gagl iard i - M I L A N O 
Torta* • KOB» - deaera - Verena • Bolagaa - Firenze 

V e n d i t a e s c l u s i v a I n T o r i n o : 

GIUSEPPE GIORDA 
Via 8. Quintino, 6. 

Quando questo orologio segnerà jYlezzogiorno 
te Gomme Piene 

BERG0UGNAN 
avranno finalmente trovato il loro rivale ! ! !, 

F o r n i t o r i e s c l u s i v i d e i p i ù i m p o r t a n t i e p i ù n o t i s e r v i z i p e r t r a s p o r t i 
a u t o m o b i l i s t i c i in I t a l i a , in F r a n c i a e d a l l ' E s t e r o = = = 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi alla Ditta R. C. BERCOUGNAN - Telefono 12-78. 
- V i a . F a p a c i n o , 1 8 - T T O ^ I S T O - V i a . S e b a s t i a n o - ^ a l f x è , 1 S . 



In ricognizione del Circuito ciclistico di Brescia. 
All'appello del conte Oldofredi lutti i nostri campioni del pedale convennero a Brescia per un sopraluogo al prossimo 

gran Circuito internazionale con allenatori. — {Da sinistra a destra): Galletti, il conte Oldofredi, Canna; dietro, 
a destra, Cerbi. 

Cross country ciclistico Doria- Greto. 
Concorrenti sul ciglione dell'ultima scorciatoia. 

(Fot. A. Ganepa - Genova). 

givo e stringeva la mano volentieri ai numerosi 
ammiratori. 

Il circuito misura 61 chilometri ed è lo stesso 
che servì per le ultime corse automobilistiche 
dove trionfarono Minoja e Cagno. Corre da Brescia 
a Castenedolo, Montiohiari, Castiglione delle Sti-
yiere, Lonato, Rezzato e di nuovo a Brescia; e 
dovrebbe esser compiuto sei volte. 

Il s e c o n d o giro d'Italia. 
Il giornale la Gazzetta dello Sport, organizzatore 

anche del secondo giro d'Italia, ne ha fissata la 
data dal 18 maggio al 5 giugno. 

L'itinerario fissato per il primo giro d'Italia ha 
subito modificazioni. Ecco come gli organizzatori 
spiegano le varianti apportate al primo progetto. 

« Se l'itinerario del-primo giro, fu per così dire, 
di primo getto, e fu per molti di sorpresa, l'iti-
nerario del secondo fu di grande aspettativa, e 
dovette subire tutte quelle influenze che avevano 
per effetto d'accontentare un mondo di richieste 
e dalle quali per buona sorte ci siamo a poco a 
poco sottratti, prendendo per guida un solo con-
cetto, quello fondamentale, che il Giro d'Italia 
debba avere un tracciato periferico attorno alla 
penisola, toccando città di somma importanza o 
d'importanza minore a seconda che si trovino per 
loro naturale posizione sulla percorrenza la più 
breve possibile del tracciato stesso. 

« In concetto subordinato abbiamo ammesso il 
proposito che il Giro d'Italia debba costituire in 
ciascuna tappa un cimento, una prova dura, non 
per condizioni infelici di strade o per interru-
zioni di attraversamenti ferroviari, ma abbiamo 
evitato il più possibile tutto questo ed abbiamo 
data la preferenza a varianti là dove difficoltà 
di dislivelli potevamo includere. 

« Il naturale sviluppo che richiede però da un 
anno all'altro il Giro d'Italia, doveva spingere 

il tracciato, per ora almeno, sino sulla soglia 
degli Stati confinanti, come in avvenire dovrà 
discendere necessariamente sino al mare Jonio, 
per completarsi in una perfetta costura, fedele 
al simbolo dello stivale italico. 

« Udine fu la prima città che fece appello a 
questo nostro proposito di una graduale esten-
sione, e con insistenza degna del miglior entu-
siasmo sportivo ha reclamato lo sdoppiamento 
della prima tappa, ciò che siamo lieti d'aver po-
tato concedere: la prima rasenterà il pittoresco 
Cadore nella parte di sotto per discendere sulla 
splendida strada napoleonica di Conegliano, e la 
seconda con la mèta a Bologna toccherà a Pal-
manova il confine orientale politico d'Italia e 
raccoglierà il saluto dei nostri amici di Trieste 
ai quali non possiamo dedicare per ora la sosta 
che ci hanno domandato. 

« E così dal lato occidentale presentandosi 
sulle Alpi Marittime, quei difficili baluardi che 
formano uno degli ostacoli più gloriosi delle 
corse su strada, abbiamo voluto aggiungere an-

cora due valichi oltre al colle di Nava; e sono 
precisamente quello dei Giovi e quello di Tenda, 
coi quali abbiamo allungato di un'altra tappa da 
questa parte il Giro d'Italia, anche per poter 
toccare il confine a Ventimiglia. 

« Sdoppiata a Mondovì, la tappa Genova-To-
rino viene cosi a completare in modo più armo-
nico la periferia del Giro d'Italia. 

« Del rimanente, tutto è come prima, salvo in 
Abruzzo, dove a sua volta Teramo ha reclamato 
una specie di turno nel diritto di ospitare i par-
tecipanti al Giro d'Italia. La fine di tappa a Te-
ramo ci porta di conseguenza il passaggio per 
Aquila e siamo lieti di aver variato l'itinerario 
pensando come uno dei fini cui mira il Giro 
d'Italia Bia appunto quello di far conoscere tutte 
le bellezze della nostra patria, e l'Abruzzo è tra 
le plagile che più meritano, perchè la più scono-
sciuta. 

« Per esperienza poi abbiamo dovuto conve-
nire che l'ultima tappa deve avere anch'essa le 
sue difficoltà. Per cui l'allungamento per Ivrea 

Durante lo svolgersi del Cross-Country ciclistico Doria-Creto. Il sig. Bozza no di Bolzaneto nell'ultima scorciatóia. 
(Fot. A. Canepa - Genova). 

V E L O C I P E D I D I M A R C A M O N D I A L E 
Massima Eleganza, Leggerezza e Solidità 

S E I D E L & N A U N I A N N - D R E S D A 
H D e w o s i t o i n I t a l i a , : E I Z E I X J I O S E C O N D O - V E E C N A . 
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Il Circuito di Bresc ia . 
Gli organizzatori del primo circuito ciclistico 

internazionale con allenatori, che dovrebbe dispu-
tarsi a Brescia il 17 prossimo aprile, hanno invi-
tato per una verifica del percorso un gruppo dei 
migliori corridori italiani. Ganna, Gerbi, Cuniolo, 
Gaietti, Pavesi, Sivocci, si sono trovati alle ore 15 
di domenica alla stazione di Milano e sono par-
titi col diretto per Brescia, sul quale il conte 
Oldofredi aveva avuto la cortesia di fissare uno 
scompartimento. Non è tanto facile, dato i loro 
rapporti, trovar riuniti Ganna, Gerbi e Cnniolo: 
specialmente questi due ultimi, tanto gelosi l'un 
dell'altro. Eppure nel breve viaggio, grazie alla 
vivacità di Gerbi, i tre eterni rivali si sono tro-
vati riuniti per ricordare tante fasi della loro 
vita di corridori, tanti piccoli ma gustosissimi 
aneddoti che lumeggiano molte delle corse pas-
sate. Naturalmente, di tanto in tanto, Gerbi aveva 
qualche punta per Cnniolo e questi non si lasciava 
sfuggire l'occasione per essere feroce contro il 
corridore di Asti, entrambi aizzati dagli altri 
quattro colleghi. 

A Brescia attendeva gli ospiti, oltre a tre auto-
mobili per la visita al circuito, anche un piccolo 
nucleo di appassionati, che sapevano della visita 
e si additavano i corridori. Gerbi era il più espan-

Le grandi corse ciclistiche d'Italia nel 1910 
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Saldatore AUTO 
Assoluta novità brevettata. 

Serve a saldare e stagnare oggetti di metallo senza l'uso di acidi. Ognuno, Senza speciali 
cognizioni, è in grado di usare questo apparecchio, il quale è semplicissimo e non riohiede 
riparazioni. Viene riscaldato oon sola benzina. — Escluso qualsiasi pericolo di espiosione. 

berve tanto per nso di famiglia che ciclisti, automobilisti, pic-
colo officine, ecc., ecc., 

Franco nel Regno per L. 6 , 6 0 . Inviare vaglia alla 
Pitta BOGGIAL1 A T T I L I O - Foro Ronaparte, 17 - Mi lano 

MEDAGLIE-DISTINTIVI I S a S f 
~ , vero e falso smalto, 

p e r Soc ie tà artisticamente 
combinati. 

L . 6 h r . L H U E R , G . m . b . H . 
Stabilimento coniazione Monete 

Fornitore della Casa Reale dd Granducato di Sassonia. 
N O R I M B E R G A , A . N. Kleinweidenmuhle, 1 2 . 

Succursale B E R L I N O , A. RI., Ritterstrasse, 4 6 . 

PRIMA FABBRICA DI BIGLIARDI D'EUROPA 
LA COMPAGNIE BRUNSWICK F R A I S E 

B I G L I A R D I da carambola, pel giuoco italiano, inglese, ecc., a 
tutti prezzi, di ogni stile, legni di ogni genere. 

S T E C C A « Gallia „ . PANNI e P A L L E qualità extra. 
Cataloghi inviati gratis dietro richiesta. 

Domandate cataloghi del famoso Bowling , , , qiuoco di birilli 
americano di precisione. 

P A R I G I • 19, Une de la Pépinlère - P A R I G I 

nera CauàcVa 

V E T T U R E T T E « T U R 1 C U M „ di Uster 
4 c i l . - 1 2 H P - S E N Z A I N G R A N A G G I 

L E F ' l ù S E M P L I C I _ LE PIÙ E C O N O M I C H E 
—!• Manten imento quasi nu l lo •}— 

U T I L E H T U T T I I P R O F E S S I O N I S T I E e O M M E R C I H N T I 
T I I > I S P E C I A L I P E R M E D I O ! 

Facilitazioni di caga mento — Vendita a rato. 

Rivolgersi alle I N I ) E S T R I E J I E C C A N I C H E R O D E R N E 
R O M A - Via Farini, 19-21-23 - Via Manin, 77 

CONCESSIONARI PER L ' I TAL IA 

P n e u D U C A N B L E 
(senza camera d'aria) 

per Cicli, Automobili, Omnibus, Carrozze, ecc. 
Vincitore dei Concorsi inter. (Parigi-Nizza-Parigi) 1907 e 1 9 0 8 
- Soppressione assoluta delle pannes di gomme - Beve l 'osta-
colo , ma non scoppia mai - Durata tripla - Economia 5 0 ° / 0 -
Adottato dalle principali Società di Servizi Pubblici - Si monta 
sui cerchi normali oppure sui nostri cerchi smontabili . 

Per richieste di rappresentanza e di cataloghi rivolgersi: 
Raupres. Gener. per l'Italia: Corso Torino, 2 - Genova 

per Lombardia t Piemonte: G . H E R M A N N - Milano - Torino 

S.C. A. 
A u t o m o b i l i d a 1 4 , 1 8 e 2 2 H P 

Provatele o confrontatene I prezzI. 

Federico POLITALO • Agente Generale • T O R I N O 
Vi i Mat ima Cristina, CI 

CARRERA 
GRANDE LABORATORIO RIPARAZIONI 

PNEUMATICI 
P e r i n g r a n d i m e n t o l o c a l i 

Trasferto in TORINO Via Saccarelli, 14 
entrata Via Carena. 

SPORT 
O O T B A L L 

Foot Ball T l ie B a n z a i N. 3 
» » T h e B a a z a l N. 5 
» » T h e D u k e per Match. 

Camioie speciali colori assortiti . 
Scarpe M e G r e g o r speciale 
Pompe speciali . . . . 

R A L L E V I B R A T E 

L. 7 . 5 0 
» O.SO 
. 1 4 , 3 5 
» 4 , 7 5 
. 1 3 , 4 » 
» » . S O 

Palle B a n z a i di gr. 1500 
» B a n z a i » 1800 per Match L . 1 4 , 5 0 

> 1 G . O O 

Ricco assortimento in: 

P A T T I N I D A G H I A C C I O 

LA W IVI-TE: INI INI IS - CROQUET - CRICHET 

ARMI DA GAeeiA E DA DIFESA 

AGENZIA DEGÙ SPORT - Milano - Corso C. C o l o m b o , IO 

VITTORIA ! 
R e l i a b i l i t y T r l a l s - 2 primi premi. 

Record del M o n d o A e r o p l a n o 
-H. Curtiss (America 12 Gennaio 11110) 

La C a n d e l a preferita dagli A v i a t o r i 
Costruttori . Turis t i e Corridori . 

Corrente L. 7. 
Magneto corrente L. 7. 

Vendita ingrosso presso : 
D . F I L 0 G A M © e e . 

TORINO Via dei Mille, 24. 
BOUGIE PUfiNON Ltd. 

Londra S. W . 

DONO 
delle Loro Maestà 

I Reali d'Italia 

14 Medaglie 
alle primarie .Esposizioni 

e Congressi Medici 

ed altre malattie nervose si gua-
riscono radicalmente colle celebri 
polveri dello Stabilimento Chi-
mieo-Farmacentico del Cav. 

CL0D0VE0 CflSSfiHIIfl 
d i B O L O G N A 

Prescritte dai più illustri Clinici 
del mondo perchè rappresentano 
la cura più radicale e sicura. 

Si trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 
Si spedisca franco opuscolo dei m i r i t i 

CULTURA FISICA PER TUTTI 
Nostro Metodo. - Libro Pratico di Cultura F.sica Moderna - L 3 - Sviluppi dai Muscoli Esterni ed Intorni. 

CORSI DI WIN N ASTICA IFT CASA coi 

MANUBRI AUTOMATICI 
AUMENTABILI CON DISCHI 

42 gradazioni di peso - Caricamento progressivo 
ed istantaneo - Pratici ed economici - Adottati 
dai migliori Professori di Ginnastica Moderna. 

Prospetti gratis 
The Dr. P. PARKER Co. • Via Passerella, 3 - Milano. 

UOVA DI FAGIANI E PERNICI 
SELVAGGINA VIVA - LEPRI 

Parecchie m'Bliaia di Cervi. Daini, Caprioli, Conigli, Fagiani, Fagiani di 
montagna. Pernici , Urogalli , Gufi, ecc., catturati da pochissimo tempo, 
robusti e sani, da vendere pel miglioramento del sangue. 

Fr. HORACEK 
Negoziante Esportatore all'ingrosso - M a r t i n i t z - S t a r k e n b a c h (Boemia) 

Motocic l i st i ! Non fate acquisi i prima di aver visto e provato la Motocicletta 

n o r m a l e H P 3 % - g r a n d e t u r i s m o H P 4 7 , - c o r s a H P 6 

Fabbrica italiana Gioii e Motocicli E. HI. B O R G O 
TORINO - Via X X Settembre, 15 - TORINO 

MANIFATTURA IMPERMEABILI 
Confezioni Sport 

(già A C CONCI A MESSA ) 

TORINO - Via Cavour, 12 (interno) - TORINO 

Creazione speciale di modelli di massima eleganza 
e confezione accuratissima. 



Marcia di riconoscimento. 

La guerra e le armi automobilistiche (i) 
Noi crediamo di aver toccato le vette del progresso 

balistico e meccanico soltanto perchè abbiamo accre-
sciuto di qualche chilometro la portata del tiro, perchè 
abbiamo reso automatici alcuni dei movimenti del 
cannone, perchè abbiamo abbreviato le operazioni 
del distacco e del congiungimento dei pezzi, renden-
doli più indipendenti dalle pariglie conducenti, le 
operazioni di messa in posizione, ai rettifica del tiro, 
annullando gli effetti del rinculo. Ma un meschino 
progresso è questo in confronto di quello che sta per 
attuarsi. Il nostro miglior cannone a tiro rapido, il 
nostro re delle battaglie, tanto superbo e temuto, è 
ancora il fratello ben poco mutato dei suoi più lon-
tani antenati, e ne ha ancora le principali e incura-
bili infermità e debolezze. 

Greve e poco maneggevole come è, esso richiede 
troppa assistenza umana, e troppo scarsa è la sua 

(1) L'aspetto Meccanico del Mondo (Edizione Hoepli) di Mario 
Morasso. 

Ma il suo successore si sta preparando ; il suo suc-
cessore che non è più un antiquato rappresentante 
della tradizione, ma un figlio svelto e terribile di 
questo tempo meccanico e che ne ha tutti i carat-
teri e le qualità, sta ora per uscire dalle imprevedute 
officine che ne sono state la culla. 

L'arnese micidiale che trasformerà completamente 
la guerra e il modo di combattere, che darà alla fu-
tura battaglia un aspetto e un andamento quali la 
nostra fantasia non osa raffigurarsi, l'arme tremenda 
e stupenda che segnerà nella storia moderna della 
guerra un'èra nuova, e dalla cui apparizione anzi si 
inizierà la storia moderna della guerra, e tutta quella 
precedente sarà uniformemente ritenuta storia an-
tica, poiché in confronto dei mutamenti che esso 
apporterà nei combattimenti, tatti quelli anteriori 
sembreranno insignificanti ; questo strumento incom-
parabile di vittoria e di morte, destinato ad assu-
mere forme ora inconcepibili ed avere una potenza 
enorme cosi da essere l'arbitro delle grandi stragi 
dell'avvenire, uscirà dalle officine dove si è costrutto 
e da cui si è diffuso nel mondo il più perfetto e 
nuovo ordegno meccanico di fratellanza e comu-
nione fra le genti, l'automobile. La vettura automo-

Ricordi della guerra al Marocco. - L'auto mitra-
gliatrice francese guidata dal capitano Genty. 

risultati positivi, e una g r a n d e potenza, la Russia, ha 
testé acquistato 30 di queste macohine. 

Altre consimili si stanno preparando in Austria, 
in Inghilterra, in Germania. Saranno questi can-
noni automobili che in tempo più o meno prossimo 
sostituiranno ed elimineranno quelli ora in uso. 

Tutto il corpo dell'artiglieria sarà interamente 
rinnovato. Non più batterie a cavalli, non più in-
gombranti carriaggi, non più lunghi e tardi cortei 
procedenti a stento e in confusione sul campo di 
battaglia tra il grandinar dei proiettili, con gli 
uomini faticanti come gli animali da tiro, e con 
i quadrupedi storditi, sbandati, resi folli dallo spa-
vento. 

Non più corse disperate per arrivare in tempo su 
un'altura a prendere posizione, non più ritirate pre; 
cipit03e e disastrose per salvare i pezzi dalle mani 
del nemico, quando già metà dei cavalli e dei con-
ducenti è stata uccisa o ferita. 

Saranno questi i ricordi eroici del cannone, si 
racconteranno queste manovre, fra l'ammirazione e 
l'incredulità degli ascoltatori, come si narrano ora 
le prodezze della falange maoedone 6 della legione 
romana. 

Mario Morasso. 

P E R 1 V E R I T À 
Due egregi amici, gli ingegneri Mollino e Palli, 

due soci entusiasti d'ella grande Associazione To-
rinese di aviazione, ci pregano di voler informare, 
a mezzo del nostro giornale, i consoci tutti che il 
loro memoriale presentato al Consiglio Direttivo 
della Società di aviazione, e di cui ebbe ad inte-
ressarsi l'assemblea di domenica scorsa, fu redatto 
non conoscendo le precedenti deliberazioni prese 
dall'assemblea dei soci fondatori, e che iil ogni 
modo esso non aveva scopo meno che corretto, tanto 
più nei riguardi dell'on. Montù, anima prima della 
Società ed amico personale. 

Accogliamo l'invito e ci auguriamo che i due 
valenti ingegneri diano alla nuova Società tutto 
il loro appoggio di persone competenti ed entusiaste 
come lo sono. 

N. d. D. 

Abbonatevi alla STAMPA SP6RTIVA 
IL. « a l l ' a n n o 

MATERIALI D'AVIAZIONE 
ELICHE a rotazione lenta " B R E V E T T O GIORDANO „ 

Costruzione diretta: Ditta FELICE GIORDANO - Genova -

T e n d i t o r i - V i t i a d o c c h i o l o 
F i l o d ' a c c i a i o e d i n i k e l - T e l e g o m m a t e 
C a n n e d i B a m b o u - T u b i a c c i a i o di 1 li /m 

A l l u m i n i o . 
Dia XX Settembre, 2B — Telefono 23-41. 
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alle alture del Biellese col passo della Serra so-
stituisce la facile pianura novarese e vercellese; 
ma non solo, a Borgomanero pieghiamo nella val-
lata pittoresca del Cusio, ci portiamo quasi al 
confine del Sempione, aggiungendo al nostro iti-
nerario la bellezza della costiera Verbanese. 

« Da Sesto Calende poi preferimmo spingerci 
per Besozzo e Gavirate al lago di Varese, in modo 
da assicurarci la discesa a Milano per la strada 
saronnese, che non presenta i frequenti e fatali 
passaggi a livello della gallaratese. 

<, Sono nel totale 3000 chilometri di percorso 
raggiunti con l'aggiunta di due tappe; non po-
teva. meglio essere distribuito il nostro itine-

precisione, troppo faticosa la sua lentezza. Uomini e 
quadrupedi debbono stremargli»! d'intorno. Esso è 
trascinato per forza animale, per forza animale è 
messo a posto, è puntato, è sparato, ed è nuova-
mente diretto. Nella sua azione l'opera umana e lo 
sforzo degli animali hanno ancora soverchia parte, 
perchè esso possa pretendere di stare allo stesso li : 
vello di tanti altri congegni veramente perfezionati 
della meccanica moderna. Esso è ancora uno stru-
mento manuale, non un sistema meccanico ; esso non 
è l'attuazione di un nuovo concetto, del concetto 
che informa i belli e automatici apparecchi dell'in-
dustria moderna, ma è il continuatore del principio 
antico, del principio primitivo, secondo il quale si 
richiedeva per la funzione efficace dello strumento 
l'intervento animatore dell'uomo. Ed è un continua-
tore rozzo ed inerte. 

bile è stata quella che ha giustificato la qualità di 
meccanistica data alla nostra civiltà pacifica, l'arti-
glieria automobile sarà quella che determinerà una 
simile evoluzione nella guerra, che renderà la guerra 
meccanica. . . 

Per la prima volta nel 1903 fece la sua apparizione 
al Salon automobilistico di Parigi una strana mac-
china da guerra esposta da una nota fabbrica di 
automobili. Era un automobile corazzato, provvisto 
di un ridotto pure corazzato, dentro il quale era si-
tuato un cannoncino a tiro rapido insieme agli arti-
glieri e ai conducenti. Allora questo ordegno non 
ottenne che un effetto di curiosità. Ma adesso gli 
automobili sono riusciti a vinoere tutte le diffidenze 
cosi da introdursi anche nei servizi militari di or-
dine secondario, quella stessa fabbrica ha notevol-
mente perfezionato il suo carro guerresco ottenendo 
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CICLI 

M o d e l l o l O l O 

sono visibili nei nuovi locali di 

Torino - V i a N i z z a , 31 
dei Signori 

MONTECDCCO & FIORITO 
Rappresentanti esclusivi per la Provincia di Torino. 

C e r u m i sub-agenti in tutti i circondari 

Vettore da Città e da Turismo. 
Omnibns e Carri trasporto. - Carri pompa. 
Amtwlanze - Trams su rotaie-
Motori per marina e per impianti Assi. 

FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 

S o c i e t à A n o n i m a - C a p i t a l e L . 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

T O R I N O - Uffici: Corso Dante, 30-35. 
Officine: Corso Dante, 30-35. 

» Via Cuneo, 17-20. 

Esecuzione di qualsiasi macchina per volare 
d i e t r o s e m p l i c e s c h i z z o . 

€secuzione di Progetti 

Motori extra leggeri per areonautica 
( B r e v e t t o Ing . M I L L E R ) 

REGOLATORI AUTOMATICI DI EQUILIBRIO PER MACCHINE VOLANTI 
( B r e v e t t o Ing . M I L L E R ) 

Aerocurvo " MILLER »» 

Officine Ing. FRANZ MILLER » TORINO 
Via Legnano, 9. — Telefono 30-88. 

TRIONFATRICE Concorso Vetturette Commerciali 4 cilindri 
5-19 Dicembre 1909 in Francia 

SERIE A L C Y O N 1910 AERI VA TE 

Moto HP 2 A L C Y O N 191(9 a magneto 
valvole comandate. 

- A - t t e n d . e t e f r a q."u.stlcl i .e g i o r n o 
i n u o v i t ip i d i B i c i c l e t t e 

A L C Y O N 
1 9 1 0 n o n c h é il m o z z o p o s t e r i o r e B r e v e t t a t o 

A L C Y O N 
1 9 1 0 per c a m b i o p n e u m a t i c i s e n z a s m o n t a r e la r u o t a 

Agenti Generali per l'Italia di ALCYON : 

CARLO ZUCCHI & C. = Corso Indipendenza, 16 = Milano 
Agente esclusivo per il Piemonte delle Serie ALCYON: 

BASSO EUGENIO = Corso Vittorio Emanuele, 96 = Torino 
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- F . I . A . T . 
= M O D E L L I I9IO 
12-15 HP - 1 5 - 2 5 HP - 25-35 HP 4 cilindri 

a cardano 

4 0 - 5 0 HP 4 cilindri 
a cardano e catena - 4 0 - 5 0 HP 6 cilindri 

a catena 

9 0 H P - 1 3 0 H P T iP' speciali 

GARAGES RIUNITI 
TORINO - MILANO - ROMA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PADOVA 

Ditta PIETRO GANDOLFO 
OTTAVIO LEVI Successore 

Importazione diretta di benzina e petrolio 
per automobili e industrie 

Motonaffa Germania 
Lubrificanti inarca Auto - Oil per automobili 

Deposito in TORINO : 

V i a Trana, 6 - Barriera di Franeia (fuori 
V i a Saluzzo, 1 1 bis (in città) 

Telefono 8-05. 
Telefono 16-60. 

SpoFt Invernale 
primaria Casa Specialista 

G. VIGO & C,A 
Via Roma. 31 - TORINO - Entrata Via Cavour 

rnnmi INGLESI E TEDESCHI 
Le più rinomate Marche 

Scarpe speciali per pattinatori 
Model lo perfetto il più prat ico 

SKY NORVEGESI - SLITTE 
H o c k e y su g h i a c c i o 

Ricco assortimento abbigliamenti, 
maglie, guantoni, gambali, berretti, ecc. 

PREZZI MINIMI 

Cataloghi e preventivi a riehiesta 

0 I C 1 ffllBROSETTI 
Via Petrarca, 10 - TORINO - Via Petrarca, 10 

TRASPORTI INTERNAZIONALI 
per CHASSIS - VETTURE e CANOTTI AUTOMOBILI 

Imballaggio - Agenzia in Dogana. 
— T e l e f o n o 2 3 - 5 3 . 

PER TELEGRAMMI : A M B R O S E T T I S P K D I Z I O N I . 
A. B. C. 5» ED. — LIEBER'S CODE DSED. 

Fabbrica di Radiatori per Automobili 
T O R I N O » V i a M x m c a l i e r i , 1 2 - T O R I N O 

FABBRICA DI RADIATORI 
/ 1 R T I C (Brevettati) 

COFANI, GREMBIALI, PARAFANGHI 
SERBATOI, SILENZIOSI, ecc. 

F U P y g R T K Z I O N l + 

Specialità nelle riparazioni di radiatori di qualsiasi tipo e marea 

Consultate il Catalogo 
delle 

jPtutomobili Xeggere 

Le vetture leggere LANCIA nel 1908-09 vin-
sero Facilmente tutte le prove ed i concorsi 
a cui presero parte. 

Le vetture leggere LANCIA continuano nel 
1910 nella lpro serie ininterrotta di VITTORIE, 
nelle GARE di Velocità pura, nelle Prove al 
Consumo, nelle più dure prove in salita. 

FABBBICA DI AUTOMOBILI 

LANCIA «& C. 
T O R I N O — V i a Petrarca, 31 - T O R I N O 

Agenti Esclusivi pel Piemonte: Bechis & Bertolino - Via S. Quintino, 28 - Torino 


